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Romanzi e novelle. 

Appena comparisce l’antunno, Ja Casa Treves slancia 
una dozzina di nuove pubblicazioni, e ne annuncia mol- 
tissime altre d' genere, Diciamo per ora di ciò che 
appartiene alla letteratura amena. 

La simpatica e valente Dora Melegari si presenta 
con un nuovo romanzo La piccola madamigella Cristina 
che fece già furore in riviste italiane e francesi. Cri- 
stina Auberjol, la piccola madamigella Cristina — come 
la chiamavano a Roma nell’alta società e nella società 
cosmopolita ch'essa frequentava quale maestra di lingue 
— è un'inearnazione viva, palpitante, seducentissima 
senza saperlo, di quella bontà attiva, intelligente, vo- 
lontaria, che )’illustre scrittrice propugna con tanto fervor 
d'idee e calor di convinzione nei due suoi libri Artefici 
di pene e artefici di gioje, e Tl sonno delle anime: una 
bontà che non s’accontenta di non fare il male e di fare 
il bene quando capita: ma che sa opporsi arditamente 
al male e va a cercar le occasioni d'operare il bene, 
Questa fanciulla rimasta sola nella battaglia della vita, 
di fisico delicato ma d'animo forte, in cui la cultura 
dello spirito non ha inaridito il fondo di tenerezza ch'è 
nell'anima femminile, ma anzi l'ha illuminato e l'ha 
volto a un fine più grande, è bene una cara, una pura 
artefice dî gioje. Lo è per le sne giovani allieve ed 
amiche, che soffrono d’amore, e delle delusioni, e degli 
egoismi e delle slealtà altrui; lo è peri malati, e i 
poverelli, le fanciulle abbandonate ch'ella soccorre amo- 
rosamente, industriandosi in mille maniere. Ella sa in- 
fondere nei ricchi il suo stesso ardore per le opere pie- 
to: fa convergere sui benefattori l’amore dei bene- 
ficati, compiendo oscuramente, da una parte e dall'altra, 
in basso e in alto, una missione consolatrice. Il romanzo, 
ch'è una viva pittura della vita moderna, ha un in- 
treccio interessantissimo, e si svolge per scene movi- 
mentate, appassionate e drammatiche, nei salotti del- 
l'aristocrazia romana, nei grandi Aòtels, in cui soggior- 
nano americani ed inglesi, e nei tuguri di San Lorenzo e 
del Testaccii E tutto è illuminato dalla vivace, attiva 
e ad un tempo pensosa figura della protagonista, che ha 
nel cuore la spina d'un dolore insanabile, e dopo aver pro- 
digato tanto bene intorno a sè con le sue piccole mani, 
vota sè stessa al sacrifizio e alla rinunzia. Questo romanzo 
ha anche il pregio di poter entrare in tutte le famiglie. 

La vicenda, è il titolo che Antonio Beltramelli 
dà al sno nuovo volume di novelle. In alcune si ritrova 
la poesia fresca e primitiva e la veemenza drammatica 
che tanto piacque in Anna Perenna e nei Primogeniti : 
elementi caratteristici per cui il giovane scrittore fu 
subito notato anche all'estero e fu tradotto in francese, 
in tedesco, in svedese. In altre, come I senza-avvenire 
novella che i lettori dell'IuuustRazione IraniAna hanno 
già gustato), il Messi le al bivio, Le cinque brutte, 
la sua arte s'arricchisce di nuovi e più complessi ele- 
menti, e con bella varietà di motivi e di svolgimenti e 
con una punta di umorismo, dà una rappresentazione 
più realistica di tipi, di passioni e di vita. 

L. A. Vassallo, il famoso Gandolin, risorge nelle 
grazie del pubblico. I suoi Pupazzetti e il suo allegro ro- 
manzo Guerra in tempo di bagni, ripubblicati dopo la 
sua morte per cura della vedova amorosa, hanno otte- 
nuto un tale successo da invogliare a continuare la ri- 
stampa d'altri suoi scritti. Ecco quindi ricomparire La 
signora Cagliostro che non ha nessun legame di paren- 
tela col famoso avventuriero; ma ha di comune con lui 
un rapido, singolare alternarsi di vicende straordinarie, 
or liete or tristi, ora comiche ora tragiche; un'altalena 
continua di fortune e di catastrofi; una vivacità vertigi- 
nosa d'avventure piene di contrasti, di splendori e di 
ombre, d'abbiezioni e d'eroismi... Ecco perchè il com- 
pianto Gandolin, non potendo dire il nome vero della 
sua indiavolata eroina, le diede quello del famigerato 
taumatargo. Giacchè parliamo del Vassallo, annunziamo 
pure che egli ha lasciato una specie di Memorie, col 
titolo: Gli uomini che ho conosciuti; e saranno una no- 
vità piccante dell'anno venturo. 

Ed ecco un romanzo... giapponese. Non di Loti, ma 
di un vero giapponese, che si chiama Kenjiro Tokn- 
tomi, e che è già famoso nel suo paese. Il romanzo porta 
nell'originale questo titolo: Hototogisu, che significa “ Il 
Cucolo ,, perchè questo uccello è per i giapponesi il 
simbolo d'un amore senza speranza. Nella traduzione 
italiana, molto bene eseguita dalla signora Fanny Dal- 
mazzo, prende per titolo il nome dei due eroi: Nami e 
Takco. È una storia d'amore dolorosa in cui la realtà 
umana è tutta intessuta di poesia, e in cui si vede che 
le suocere al Giappone sono peggiori che nelle comme- 
die francesi. L'azione che si svolge in questo romanzo 
caratteristico è assai commovente e drammatica; dicesi 
anzi che sia stata presa dal vero, e che nel cimitero 
Aoyama în Tokio una tomba porti inciso il nome di 
Na-mi-sa:s, quello della dolce eroina, Il successo di que- 
sto romanzo fu enorme. L'anno scorso aveva già rag- 
giunto al Giappone la 63.* edizione. Fu tradotto in te- 
desco e in inglese, e ne fu tratto nn dramma che venne 
rappresentato anche in America da una tournée d’artisti 
giapponesi, con molta fortuna. Nami e Takeo è una 
lettura attraentissima, che appassiona al pari del più 
bel romanzo europeo; e oseremmo dire che è un piccolo 
capolavoro, se di questi epiteti non si abusasse troppo. 

Come capolavoro, gl inglesi considerano pure Diana 
de’ Crossways, romanzo di Giorgio Meredith, il 
grande poeta e novell'ere che morì nello scorso maggio a 
#1 anni. Le sue opere dense di pensiero, ma difficili a 
tradursi, sono sconosciute in Italia; e ciò fu ingiustizia 


[Unico prodotto scientif. consacrato {n 2 mamorio dal- 
di Modicina di Parigi. Notizia spiog. grat.'6 fra 
[Seriv.Far. DEQUEANT, 38, R. Cilgnancourt, Paris. Ovun- 
[que Li 10 Îl ftac. contro vaglia int. L, Il (Dogana în piùj. 


€ ingratitudine, perchè il Meredith amò di grande amore 
il nostro paese, in cui visse in gi tù, prese viva parte 
agli entusiasmi del nostro risorgimento, e ne fece argo- 
mento di due suoi romanzi. Umorista finissimo, gran 
suscitatore d'idee e d'immagini, egli ebbe una conce- 
zione della vita, profonda, originale, indipendente dalle 
opinioni correnti sulla religione, sulla morale, sull'arte, 
sulla letteratura. Diana de’ Crosnoays è il capolavoro in 
cui più rifulgono tutti i lati del genio di questo serit- 
tore, Le difticoltà della traduzione furono superate feli- 
cemente da un nostro valente poeta: Romualdo Pàn- 
tini. La sua traduzione, che ora esce in un bel volume 
Treves, aveva già fatto apprezzare il drammatico ro- 
manzo inglese sull’Antologia, E pochi giorni prima di 
morire il grande vegliardo inviava al giovane letterato 
italiano, che si era fatto sì amoroso interprete del suo 
pensiero, parole di compiacimento e d'approvazione. 


Libri d'Arte. 

nov L'Istituto Italiano d'Arti Grafiche di Bergamo 
pubblica con la consueta ricchezza di tipi e d'illustra» 
zioni il III volume del Manwale Storia dell'Arte di 
Antonio Springer; titolo invero troppo modesto per 
un’opera di sì gran pregio, che si presenta in un ma- 
gnifico volume în-8 grande, illustrato da incisioni 
nel testo © 20 tav. col. Questo terzo volume comprende 
“Il Rinascimento in Italia, © cioè fa la storia e illu- 
stra le opere dell'arte italiana dal 1200 a tutto il 1500; 
e la trattazione dell'ampia materia è ordinata per epo- 
che, per regioni e per scuole. A differenza di altre opere 
consimili, in cui l'arte decorativa dei secoli passati è 
ingiustamente negletta, lo Springer fa una parte con- 
veniente alla decorazione e all'arredamento delle chiese 
e dei palazzi, ai mobili, ai bronzi, agli intagli, ai vetri e 
alle vetrate. La bella edizione fu curata da Corrado 
Ricci, che per il maggiore interesse del pubblico italiano 
a questo glorioso periodo dell'arte nostra, ampliò il testo 
in molti punti, è accrebbe le incisioni. 

Lo stesso Istituto pubblica nella Collezione di Monc- 
grafie illustrate di “ Pittori, Scultori, Architetti ,, il 
xsettimo volume, che è dedicato n Pietro Longhi, Il sag- 
gio critico di Aldo Ravà è condotto con molta dili- 
genza, ed è illustrato da 166 incisioni, 3 tavole, 5 bier 
mie, che riproducono opere del Longhi e della sua Scuola, 
che si distingue dalle altre del suo tempo per un sano 
realismo nella scelta dei soggetti o negli atteggiamenti, 
onde questo pittore veneziano sembra più vicino a noi 
di molti suoi contemporanei. Certi suoi schizzi si di- 
rebbero d'un moderno, e figurerebbero benissimo in 
un'esposizione di Bianco è Nero, Anche la serie “ Italia 
Artistica ,, s'arricchisce d'un nuovo volume: Etruria Me- 
ridionale di Sante Bargellini, con 168 illustrazioni 
di Inoghi, opere d’arte, antichità, pnesaggi di questa re- 
gione italica, così caratteristica e così poco nota. 


Libri per la gioventù. 


Onorato Roux attende da molti anni con tenace amore 
alla compilazione del- 


di Luigi Barzini, che piacquero tanto ai piccoli 
tori del “ Corriere dei Piccoli , i quali saranno felici di 
ritrovarle in un bel volume illustrato in forma di album 
elegantemente rilegato. Chi avrebbe sospettato nel va- 
loroso giornalista un sì gajo, semplice, arguto scrittore 
per fanciulli? Un nuovo romanzo d'avventure di Emilio 
Salgari, Una sfida al Polo, illustrato da Gennaro 
d'Amato. Per i begli occhi d'una graziosa miss; un 
yankee è un canadese ginrano di raggiungere il ‘polo 


artico; e le cose che succedono sono veramente straor- 
dinarie. A frullo per l'Alta Italia di Leopoldo Bar- 
boni, con 104 incisioni: è ancora lo Zio Epaminonda 


laggine in Sicilia, che conduce a spasso in 
tomobile i suoi tre nipoti, dalla Toscana a Genova, 
rino, Milano, Venezia, Bologna; e strada facendo mostra 
tante bellezze di natura e d'arte ai suoi vispi compagni 
di viaggio che passano di meraviglia in meraviglia, e 
coglie occasione di dar loro preziosi insegnamenti di 
storia e di vita. 


Fatti e Figure del Risorgimento. 

È questo il secondo titolo del noto volume di Pa- 
squale De Luca 7 liberatori, volume compilato tre 
anni sono per venite dato in premio agli associati di un 
gran giornale italiano di Buenos Ayres. Di quel volume 
l'IuLvsrrazione allora parlò, e ne riparla ora che, per cura 
dell'Istituto Italiano d'Arti grafiche in Bergamo, è uscito 
in nuova e più ri este. Il De Luca ha rifatto il testo 
el sno fervido racconto storico-romant: un volume 
estinato alla volgarizzazione deve muovere da spunti 
storici, ma deve parlare, più che altro, alla fantasia ed 
eccitare il sentimento popolare, ed in questo îl De Luca 
è riuscito egregiamente. Pregio speciale dell'opera è la 
gran copia delle illustrazioni, desunte da documenti del 
tempo, Dalla complessa serie storica dell'Onken in poi, 
si è compresa la necessità di illustrare documentativa- 
mente, non fantasticamente; il nostra Comandini con 
l'Italia nei cento anni del secolo XIX e con altri la 
vori del genere — come il nostro numero sul 1859 — 
ha dato da dieci anni l'esempio tipico di questi metodi 
illustrativi applicati alla storia del Risorgimento, come 
anche il Luzio nel suo Itadetsky. Il De Luca ha fatto 
suo pro di tutto, nella prima edizione, anche eccedendo 
i limiti della discrezione; ma in questa seconda edizione 
il copioso materiale illustrativo è quasi totalmente rin- 
novato, con eccellente esecuzione, è quasi diremmo con 
esuberanza. I due coefficienti del testo squillante e delle 
illustrazioni suggestive danno pienezza di effetto al ricco 
volume, Nella distribuzione delle illustrazioni, non manca 
qualche anacroniamo, che si poteva evitare; la modaglia 
sincrona per la eroica resistenza di Venezia all'anstriaco 
nel 1849, è assegnata, erroneamente al 1859, ed inserita 
nel racconto dei fatti milanesi del 1867, mentre andava 
accanto all'incisione del Gandini, ‘che però è postuma. 
Ma questi sono nèi, che non scemano i pregi d'insieme 
di tutto il patriottico volume. 


la sua opera: Infan- 
sia e giovinezza di 
illustri italiani con- 
temporanei, compo- 
sta di memorie anto- 
biografiche degli 
stessi illustri, coordi- 
nate con opportuni 
cenni dell'autore. Ora 
è uscito il secondo vo- 
lume, diviso in due 
parti, dedicato agli 
Artisti (Bemporad). 
Per la diversità dei 
personaggi, le diver- 
sissime origini e vi 
cende e fortune negli 
anni oscuri di queste 
giovani vite a cui più 
tardi doveva  sorri- 
dere la gloria, Ja rac- 
colta riesce interes. 
santissima, e in ogni 
nota autobiografica 
si ricercano. avida» 
mente nei particolari 
curiosi, nelle impres- 
sioni personali, negli 


aneddoti, i segni pre- 
saghi del luminoso 
avvenire. Il volume 
comprende autobio- 


di morti, 
rubini, Bellini, Ver- 
di, Dupré, Morelli, 
Segantini, la Ri i 
ai grandi viventi. 

Ma di questi non 
ci attentiamo a 
far citazioni perchè 
son troppò numero- 
si, e perchè sono vi- 
venti. 

La stessa casa Bem- 
porad che s'è fatta 
una specialità dei li- 
bri per la gioventù, 
ne pubblica tre in 
una volta: le ormai 
celebri Avventure 
di Fiammiferino 
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LE GRANDI MANOVRE NEL VENETO. 


(Servizio speciale dell’ILLUSTRAZIONE ITALIANA). 


NA GENTILE IMPROVVISATA DELLA RE 


{. la Regina lasciò Racconigi, parA da Milano in _incog 
guidata dal noto guidatore Nazzaro, si recò a Volta Mantovana a portare un saluto al suo primi Tea 


Sono finite il 2 settembre le grandi manovre nel Ve 
neto. Alle 10 del mattino, nel momento in cui i due 
eserciti, il “ rosso , e l'“azzurro,, l’invasore e il difensore 
stavano alfine per venire al cozzo decisivo, un ordine 
è partito dal quartiere generale del Re, le fanfare hanno 
suonato, con le note rese famose a San Quintino, la 
cessazione del fuoco, e “rossi , e “azzurri , sono ridi 
ventati fratelli in mezzo all'echeggiare degli evviva! 
Le grandi manovre erano finite, dopo dieci giorni di 
fatiche, affrontate da tutti con buona volontà, con buon 
umore ed abnegazione. 

Il capo dello Stato Maggiore Generale, tenente gene- 
rale Pollio, nella sua conferenza riassuntiva tenuta il 9 
nel teatrino di Guidizzolo alla presenza di Sua Maestà 
il Re, degli ufficiali generali e dei comandanti di corpo 
di tutte le armi, ha proclamata la mirabile resistenza, 
morale e fisica, dei nostri bravi e buoni soldati, in mezzo 
ai quali non è avvenuto il minimo incidente che potesse 
rivelare sintomi di stanchezza, di malcontento, di sfi- 
ducia o demoralizzazione. E i richiamati non sono stati 
per nulla inferiori alle truppe attive; tutti si sono mo- 
strati in nobile gara perchè ogni cosa andasse bene, 0, 
per lo meno, allegramente. 


* 


I più grandi strateghi in queste due settimani 
esercitazioni guerresche, sono apparsi però i giornalisti: 
quest'anno, ancor più che nei precedenti, è emersa la 
quantità, insospettata, di nomini di guerra che trovansi 
dissimulati nelle file del quarto potere: in Italia come 
in Francia ed altrove non ha fatto buona prova il mi- 
nistro della guerra borghese; ma se, caso mai, sì do- 
vesse ritentarne l'esperimento, non c'è che da scegliere 
in mezzo agli strateghi della penna che, quindi 
giorni, sulle colonne dei principali giornali italiani, 
hanno dato fondo a tutta la loro sapienza storica, mi- 
litare, tattica, logistica... e balistica!. 

Ciò non li ha salvati dalle pronte rettifiche e censure 
della Direzione Generale delle Manovre, la quale ha 
dirumata una dichiarazione sintetica dove sono dette 
alcune cose chiare e positive, che restano come docu- 
mento delle grandi manovre di quest'anno: Lame | 

“ Tutti i dubbi manifestati intorno alla sincerità, per 


S. M, il Re nel parco della Villa Gonzaga a Volta Mantovana. Fot. 


così dire, delle manovre, non hanno ombra di fonda- 
mento: ai comandanti dei partiti fn concessa pienissima 
assoluta libertà d'azione. La Direzione è intervenuta sol- 
tanto una volta, il 2 settembre, ma quale rappresen- 
tante il comando delle armate supposte, come si sarebbe 


fatto in vera guerra, per dare alla grandiosa azione 
tica che si stava svolgendo, il carattere di massima de- 
cisione da una parte e dall'altra, cosa che non fece che 
sanzionare la risoluzione dei comandanti di partito. ed 
apprezzare la situazione quale logicamente si presentava, 
quella, cioè, di una lotta ad oltranza, visto cioè che i 
partiti avevano quasi tutte le truppe concentrate sul 
campo e vicinissime le une alle altre fin da principio. 
“ Si è anche scritto che i comandanti di partito s 
pevano già prima delle manovre i temi e le situazioni. 
È neppure questo è esatto. I temi, corretti definitiva 
mente il 18 agosto, furono stampati il 21 agosto, otten- 
nero il 22 dello stesso mese l'approvazione superiore, Il 
comandante del partito “azzurro ,, ricevette solo il 23, 
nel pomeriggio il sno ordine di manovra e il'eoman- 
dante del partito “rosso y ricevette solo il 26 agosto, in 
piena marcia verso il sud, l'ordine telegrafico che lo 
chiamava ad agire verso l'ovest. Ancora il 24 agosto vi 
erano truppe in Peschiera, che credevano di appartenere 
al partito “ rosso ». fece insomma tutto quanto era 
possibile per mettere i comandanti di partito in quella 
indecisione sulle forze e sulle intenzioni nemiche che è 
la caratteristica della guerra. I servizi logistici hanno 
funzionato benissimo e lo stato sanitario delle truppe è 
eccellente. Col dire che le truppe si dimostrarono eccel- 
lenti, e così fu, si fa lode ai soldati meritatissima: però 
si fa anche lode agli ufficiali perchè le truppe valgono 
ciò che gli ufficiali valgono. Finite le manovre, il Re 
diresse ai due corpi d'armata un ordine del giorno di 
compiacimento, Particolare lode fu fatta poi dal capo 
di Stato Maggiore ni numerosi volontari ciclisti inter- 
venuti alle manovre e che dimostraronovattività, pron- 
tezza e vera abnegazione, cosa che conforta e affida. 


È infine doverosa una parola di profonda gratitu- 
dine alle ottime popolazioni di quelle storiche regi 
per la generosa ospitalità e per l'affetto dimostrato in 
ogni circostanza alle nostre truppe ,. 

‘Questa la sintesi delle grandi manovre di quest'anno, 
alle quali l'IuuustRAzioNe ÎrALIANA era rappresentata dai 
reporters più utili — cioè, i suoi disegnatori e fotografi, 
i quali, nulla scrivendo, e cogliendo la verità quale ri- 
sultava sott'occhio, ne hanno data nel numero scorso e 
ne completano in questo la più larga ed efficace docn- 
mentazione. 


* 


Un episodio delicato e simpatico fu, il 1 settembre, 
l'improvviso arrivo della regina Elena sul campo. La 
decisione della Regina di recarsi da Racconigi a Volta 
Mantovana fu subitanea. Ella volle fare all’ Augusto 
suo consorte un’improvvisata, e perchè la cosa riusci 
perfettamente furono lasciati in disparte gli automobili 
di Corte, e fu espressamente noleggiata una vettura da 
turismo della Itala, fatta venire a Racconigi da Torino 
ed il cui volante fu affidato nientemeno che al celebre 


regina Elena era accompagnata da sua sorella la 
principessa Xenia del Montenegro, dal principe di Bat- 
temberg nato, dai duchi e duchessa d' Ascoli 
principi di Sant'Angelo, dama e cavaliere d'onore in 
servizio. La partenza da Racconigi fu in incognito il 
81 agosto, come l'arrivo a Milano nel pomeriggio: l’au- 
tomobile arrivò a palazzo reale inaspettato, e pochissimi 
riconobbero la Regina nelle ore serali, quando essa con 
le persone del suo segnito, si recò, con suo grandissimo 
godimento, a girare per le vie centrali di Milano e in 
galleria. 

Ugualmente improvviso fu l'arrivo dell'automobile reale 
sul campo, dove giunse appunto nell'ora della maggiore 
azione. ] cannoni tuonavano; da una parte,e dall'altra 
risuonavano le scariche della moschetteria; le trombe 
davano segnali; le strade erano ingombre di truppe, di 
cavalli, di carriaggi, e l'automobile al suono della rauca 
tromba si avanzava, aprendosi il passo "cautamente, 
mentre soldati e gente intorno guardavano codesti tow- 
ristes — due signore davanti, accanto al chauffeur — 
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conte Franco Venier, 
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(Servizio fotografico speciale dell'IùLusTRAZIONE ITALIANA). 


Gli ufficiali esteri a Desenzano. 


L'on, Guicciardini. DNsen, Taverna. 
La Commissione parlamentare d'Inchiesta a Volta Mantovana. 
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Abbiamo organizzato uno speciale 
servizio fotografico e artistico per il 


Circuito aereo di Brescia. 


Il prossimo numero (19 settembre) 
sarà quindi un ricco ed originale 


NUMERO d’AVIAZION 


CORRIERE. 


Al Polo Nord: Cook e Peary. Il mondo non ha più 
nulla di nuovo. Mascherate garibaldine. Gli amici 
e i parenti dell'Eroe. Cheron e la dilijenza de- 
gl'impiegati. IL socialismo combattuto al Giappon 


Evviva l'esploratore polare americano Pede- 
rico Cook n avesse fatto altro, ha aperta 
in tutto il mondo una discussione interminabile 
sul suo annunziato arrivo al Polo Nord — di- 
scussione che, grazie a lui, ha preso nei gior- 
nali nostri il posto di quelle cinque o sei colonne 
quotidiano che essi dedicavano alle grandi ma- 
novre, oramai finite. E il pubblico, a leggere 
tutte quelle colonne di roba, ne capiva tanto di 
grandi manovre, quanto ne capisce ora della 
spedizione di Cook al polo nord. C'è arrivato?... 
Non c'è arrivato ?... }) stato vittima di una fa- 
cile illusione?.. Inganna?... O s'inganna egli 
stesso? Ma che polo nord!... Oltre 1°88,° paral- 
lelo l’aria è così rarefatta, cho non è più possi- 
bilo la vita umana!.. E poi?.. 15 miglia inglesi 


i 
al giorno... Chi lo fa in quello latitudini, coi 
ghiacci formati a montagne, coi crepacci enorm 
con una luce diurna relativa che non dura più 
di cinque o sei ore?... Nansen, Shackleton, Cagni, 
i più competenti, coloro che ci sono stati in 
quelle regioni e vi tornerebbero, discutono ap- 
passionatamente, obbiettivamente, il pro e il 
contro, 6 in tutti rimane profondo il dubbio che 
il dottor Federico Cook — un esploratore ben 
noto, tuttavia, e di discreta fama per questa 
volta non abbia avuta che un'illusione, Ad ogni 
modo egli il 21-22 aprile del 1908, era ben oltre 
nelle regioni polari al di sopra della Groenlandia. 
Anche ad essere andato solo fin là, cioè all'88,° 
parallelo, è già un gran merito. Ma perchè non 
farsi accompagnare da testimoni che potessero 
avero anche il valore di controllori?... Perchè 
non volle ‘seco l’amico Francke, e quei dodici 
eschimesi che lo seguivano li fece tornare in- 
dietro a due a due, non rimanendogliene jin 
compagnia che due soli, affatto incompotenti 
a dare testimonianza di valore scientifico ?... Coi 
ghiacci che, in enormi isolotti, sì spostano con- 
tinuamente, come può affermare di essere arri- 
vato veramente entro il 90.° parallelo ?... Non 
c'è che dire; la ‘sua prima descrizione è poetica 
ed impressionante: arrivò ad un punto, egli dice, 
dove la longitudine non era più che una parola; 
in un punto dal quale, verso ogni altro punto 
a cui egli sì volgesse, non vedeva davanti a 
sè che il mezzogiorno. Il termometro segnava 
poco più di 38 centigradi sotto zero; in- 
torno era una stringente desolazione; ed egli non 
potò fare a meno di esclamare: “ Ma è tutto qui 
il Polo?... 

E dopo avere piantata sul ghiaccio la ban- 
diera stellata della Repubblica Nord-Americana, 
persuase che sotto non c’era terra, ma ghiao- 
cio, e dopo il ghiaccio acqua; ammainò la ban- 
diera, la rinchiuse in un tubo di latta, nel quale 
mise, scritta con inchiostro copiativo, la rela- 
zione del proprio viaggio, fece un buconell’acqua.... 
cioè, nel ghiaccio, vi cacciò il tubo, poi prese 
malinconicamente la via del ritorno, ripetendo: 
“ ma è tutto qui il Polo?..., 

E dopo sedici mesi di. viaggio penoso, nel 
quale, anche vivendo come un eschimese, fu più 
volte sul punto di eredersi vicino alla morte, è 
ritornato in mezzo agli uomini civili, i quali 
hanno trovato in lui il necessario diversivo, nella 
fecondità di un secolo che offre all'umanità le 
maraviglie dei viaggi aerei e delle gare avia- 
torie da Reims a Brescia, e per tutto il mondo 
Un secolo che vola non trova più nulla che lo 
maravigli e lo soddisfi, nemmeno la scoperta del 
Polo Nord, che il signor Cook ha fatta da solo, 
quasi in punta di piedi, perchè nessuno se ne 
accorgesse; l’ha fatta con la più grande abne- 
gazione, rischiando la vita per andare a toccare 
con mano che al Polo... non'c'è nulla; e il 


CHI VUOL ESSER SICURO «&. DUCROT 


prar bene | suol mobili, preferisca la Casa 


MILANO; Via T. Growsi; 5 — PALERMO. 


Lo scuLtore Vincenzo GEMITO 


nella stanza in cui da vent'anni è rinchiuso (fot. eseguita recentemente dal Cav. G. De Pro, 


Da venti anni il grande scultore napoletano è rinchiuso in una stanza affetto da nna malattia men- 
tale che lo ha colpito nei momenti di maggiore gloria e di maggior fortuna. Negli intervalli di luci- 
dezza, l'autore dell’ Acquaiolo, del ritratto di Meissonier e di altre statte famose, scolpisce e disegna 
ancora. Due anni or sono, a Venezia abbiamo veduti alcuni magnifici disegni da lui eseguiti in questa 


stanza che lo tiene prigioniero. 


. De Properzj è riuscito a prendere questa magnifica fotografia che costituisce una 


la fine di agosto, Matilde Serao ha fatto nna visita allo scultore e 


preziosa rarità. 


La testa michelangiolesca di Vincenzo Gemito appare di una forza e d'una espressione che danno 


alla fo 


ografia la potenza d'un ritratto dipinto da un grande mnestro, Circondato dalle sue opere più 


care, il maestro accarezza con la mano quella creta che sotto le sue dita s'animava d’ana vita meravigliosa. 


mondo — a parte le feste popolari e le acco- 
glienze regie di Copenaghen — lo. ricompensa 


con tutta una sequela di dubbi e di confutazioni, 
da far dire ad un uomo meno forte di lui: “ dav- 
vero ron he valeva la penal... 

Ma c'è di meglio: questa mattina, martedì 7 
settembre, i giornali recano un telegramma da 
Indian Harbour, via Capo Ray di Terranova, 
così concepito: “La bandiera americana è pian- 
tata al Polo Nord. Peary ,. Come?.. Un'altra 
bandiera americana sul Polo?... Un altro esplo- 
ratore arrivato al Polo? Ma, Dio mio, non si 

può dunque essere soli, in que- 

7, CÀ ha mondo, nemmeno al Polo? 
SA E se Cook era partito dal ’07, 
arrivato nel ’908 al Polo, e ne 
è ritornato ora; Peary, che 
era partito solo nel luglio 
1908 è dunque arrivato al 
Polo in assai minor tempo 


di Cook?!,. O non è un american humbug tutto 
questo per eccitare e divertire l'umanità, e per 
soddisfare alla insaziabile febbre di réclame degli 
americani, i quali già al solo annunzio del suc- 
cesso di Cook subito gridarono al mondo: “Il 
Polo Nord è nostro!... , E cosa non grideranno 
ora che vi è arrivato, con numerosa compagnia, 
anche Peary?... 

Dove è la verità, dove l'illusione in questa 
corsa di “ polo-bicicletta , al Polo?... Comincio 
a credere che possa davvero avvicinarsi la fine del 
mendo: le vie dell’aria sono ingombre di dirigi- 
bili e di areoplani da offuscarne oramai il sole; 
al Polo Nord arriva ogni giorno una comitiva, 
come se si trattasse di andare a Brunate o al Ge- 
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PALLE DA BIGLIARDO via Borgogna &, Milano 
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neroso-Kulm; che sugo c'è, domando io, a conti- 
nuare ad essere il Mondo, ora che dayvero non 
c'è più nulla di nuovo sotto il sole?... ÈÈ possibile 
vivere contentandosi di non ayere da scuoprire 
che l'Abruzzo, o la Sardegna; o il lago di Como 
0 i bagni di Salsomaggiore e di Montecatini come 
vanno facendo i giornalisti inglesi arrivati in 
Italia in questi giorni?... Che mondo è mai questo 
oramai?... Non resta che decidersi pel grande 
buco trasversale progettato da Flammarion e da 
altri, da un emisfero all’altro, attraverso il cen- 
tro della terra; poi tutte le fantasticherie me- 
ravigliosamente intraviste dal genio di Giulio 
Werne saranno realizzate. Ci rimarrà, è vero, di 
andare nella Luna; ma oramai anche la Luna 
non ha più attrattive. Marte è là in alto, rosso 
fiammante, grosso come una pesca di Papinio, 

uasi a pera di mano, e tutti i competenti 

icono che in Marte si deve stare benissimo. 
Altri, certamente pù competenti, dicono che 
Venere è ancora più piacevolmente abitabile di 
Marte — e questo lo oredo lietamente anch'io. 
L'atmosfera vi è leggerissima; la temperatura 
vi è un poco più alta che sulla Terra, cosicchè 
si pur anche semplificare di molto la questione 
della moda.... più o meno italiana; e la vegeta- 
zione vi è rigogliosissima, in tutte le zone; e vi 
sono anche Venere i due poli!... Che de- 
lizia!... Nella pienezza dell’aviazione trionfante 
saliremo tutti alle stelle. I pacifisti in Marte; i 
combattenti in Venere; e gl’infelici senza co- 
raggio e senza speranza sulla "Terra, dove non 
c'è più nulla da scuoprire, e che, trapassata da 
Flammarion come se la fosse un cocomero, finirà 
coll’affogarsi nei due Oceani arcistufa per man- 
canza assoluta di novità!.. E allora, per dav- 
vero, punto e a capol.. 


* 


Intanto, per chi è costretto a continuare ad 
annoiarsi su questa terra, ci sono le rivelazioni 
tume e commemorative sul matrimonio di 
iuseppe Garibaldi con la marchesina Raimondi. 
Il giubileo semisecolare dei Cacciatori delle Alpi 
e dei Mille leggendarii, non ha saputo inspi- 
rare nulla di più delicato, non già ai cri- 
tici di Garibaldi, ma ai suoi superstiti amici, 
seguaci, commilitoni! L'ora che avrebbe dovuto 
essere della apoteosi, diventa, grazie a loro, l'ora 
delle invereconde esumazioni, e, come $e non 
bastassero gli amori, le procreazioni illegîltime, 
i matrimonii celebrati o non consumati, 0%con- 
sumati prima che celebrati, c'è di nuovo il pu- 
tiferio Lf degli eredi che non vogliono 
sloggiare da Caprera, diventata, per legge, mo- 
numento nazionale; e la diatriba sulle esumate 
peregrine spade d onore, passate di pegno in 
pegno fra la battaglia dei prestiti travagliosi e 
delle cambiali periclitanti nei protesti!... Ma, non 
hanno proprio di meglio tutti codesti signori 
Fazzari, e Gariolato e Palamenghi, e Ricciotti, e 
uanti mai sono affaticantisi a regalare agl’ita- 
liani siffatte commemorazioni ?... Come e quanto 
ha ragione Bergeret nel suo smagliante articolo 
Gli amici degli eroi. Sentitelo: 

“ L'epistolario degli amici di Garibaldi intorno al ma- 
trimonio del Generale con la Raimondi è anche più 
sconsolante della inesauribile disputa degli eredi intorno 
al possesso di Caprera. Allorchè ciascuno di questi sca- 
glia contro il suo.vicino, al conspetto del po; 
Îl più intimo vasellame domestico, i figliw 
e i nipoti di Garibaldi non fanno torto che a sè mede- 
simi; mentre il pettegolezzo dei compagni e dei com- 
militoni intorno al matrimonio Raimondi, pur non offu- 
scando il candore dell'eroe, lo sfuma della lieve vena 
tura di ridicolo attribuita all'uomo sventurato in amore; 
tanto più volentieri se quest'uomo fu un fulmine di 
guerra. Che fossero da reputare fortunati i personaggi 
storici che non ebbero figlinoli, era risaputo: e a pro- 


posito di ciascuno di essi si può ripetere una famosa 
risposta di Napoleone III a Girolamo, che lo rimprove- 
rava di non aver nulla che lo necomunasse allo zio: 

no- 


“ Je vous demande pardon; j'ai sa famille! , La fig 
lanza è il tallone d'Achille dei grandi nomini, per: 
discendenti hanno quasi sempre l'anima usufruttuaria, 
sì che s'intènde vi siano figlinoli prodighi pronti a dis- 
perdere il patrimonio ideale della gloria, come ve ne 
sono che sperperano la ricchezza accumulata a sì gran 
fatica dai padri. Per vivere tutto intiero nella prospe- 
rità ideale giova adunque che l'eroe non abbia posterità 
carnale. Ma che gli sia nocivo sopravvivere fin nella 
persona degli amici e dei commilitoni, questo non si 
sarebbe pensato, se non vi fossero ancora molti — forse 
troppi”— garibaldini superstiti ,. 

Questo è proprio vero!... E sarebbe un bene 
che fossero morti — ripeto anch'io col brillante 
collaboratore della Stampa — posto che fin che 


RIE BARONCINI 


son vivi ignorano la discrezione. Ha bastato che 
qualche giornale ripescasse nei ripostigli della 
storia un episodio come quello del matrimonio 
con la Raimondi, perchè sbucassero a diecine 
dal suolo della penisola gli amici intimi del 
generale a rievocare tutti i particolari di quel 
momento di debolezza. A che gioverebbe es- 
sere stati com) i di Garibaldi se non a ri- 
cordarsi di averlo visto in camicia da notte 
o di avergli dato qualche buon consiglio che 
naturalmente non fu ascoltato? Ma c'entra per 
un tanto, oltre alla vanità morbosa di certi 
amici, anche la mancanza di centri inibitori nel 
senso morale dei giornali. C'è una vecchia si- 
guora, oramai settantenne, che vive e ricorda; 
questa signora ha trovato la pace nell’onore di 
un nome, portato da uno che fu pure garibal- 
dino degno e rispettabile. Tutto questo dovrebbe 
fermare, frenare, impedire... DIDO Le Interviste 
con la signora, interviste col marito; domande 
insistenti ed indiscrete, a cui nessuna donna, 
mai — nemmeno davanti a magistrati — avrebbe, 
nemmeno per legge, l'obbligo di rispondere. Oh, 
c'è qualche cosa di più da rifare del trattato De 
ia di Cicerone!... 


L'altro giorno, a Parigi, verso le due del pome- 
riggio, un signore fornito d'una bella barba si pre- 
sentava negli uffici della Marina mercantile, al 
Ministero della Marina. L’usciere di servizio, se- 
duto ad. un tavolino, volse appena la testa e 
senza scomodarsi chiese: 

— Che cosa volete? 

— Vorrei vedere il direttore generale. 

— Non è ancora arrivato. 

— E il vicodirettore è in ufficio? 

— È in congedo da due mesi per ragioni di 
salute. E tutto questo che voloto? aggiunse 
l’usciere in tono altezzoso. 

— No: io sono Oheron, sottosegretario di Stato 
sli SER e voi m'introdurrete subito negli 
uffici, 

Stupito ed umiliato, l’usciere aprì la porta de- 
gli uffici. Gl'impiegati fumavano e conversavano 
tranquillamente senza lavorare, Com'è facile im- 
maginare, quella visita improvvisa produsse l’ef- 
fetto di un sasso lanciato in un cortile pieno di 
galline. Il sottosegretario di Stato chiese il re- 
gistro degli affari allo studio, e constatò l’ingente 
titardo di tutto il servizio, mentre le pratiche 
attendono da mesi e persino da anni la loro so- 
luzione. Verso le 4 finalmente giunse il direttore, 
il quale rimase di stucco. Come conseguenza di 
questa visita inattesa, a datare dal 1.° ottobre 
tutti gli affari del Ministero dovranno essere al 
corrente. Cheron ha annunziato ch’ogli stesso si 
recherà a persuadersene personalmente; e con 
un uomo come lui la cosa potrebbe parere più 
che certa, Eppure io credo che anche Cheron si 
rassegnerà, e non farà più sorprese simili, nè si 
incaponirà nel volere CARINA l'osservanza 
dell'orario e del lavoro. Il socialismo, di cui Che- 
ron è un poco l'emanazione, ha disfatto esso l’as- 
siduità in ordine al tempo ed in ordine al pro- 
dotto, ha disfatto e va sempre disfacendo ogni 
giorno più negli uomini il senso della disciplina 
e quello della responsabilità; e i giapponesi, che 
hanno queste due qualità al massimo grado e ne 
hanno visti i risultati meravigliosi nella gran 
guerra, dichiarandosi acerrimi nemici della pro- 
pai nda socialista, hanno ragione. 

Il mese scorso — a quanto scrivo da Yokohama 
un collaboratore della Gazzetta del Popolo — la 
signora Sugano Suga, l’editrice del Jiyu Shiso 
(il Zibero iero) giornale socialista rivoluzio- 
nario del dia ne, fu arrestata per aver distri- 
buito fra i socialisti aleune pubblicazioni censu- 
rate. Ed ecco lo schiarimento ufficiale che il 
Ministero dell'interno ha dato sulle cause del- 
l’arresto: 

“ È semplicemente questione di proteggere la pubblica 
morale e di preservare l'ordine pubblico. I socialisti 
hanno spinto le cose a estremi intoller: Persino la 
santità del trono, così seriumente ossequiata e riverita 
da ogni fedele suddito giapponese, non ha verità ai 
loro occhi. Ciò è semplicemente spaventoso. Inoltre, le 
dottrine che essi predicano circa le relazioni fra i sessi 
tendono ad abbassare gli esseri umani al livello dei 
bruti. Il Governo è interamente responsabile, e deve ar- 
restare l'onda di queste abbominevoli dottrine; le anto- 
rità sono fermamente decise di fare il loro dovere. È 
stato ora provato che il socialismo esiste realmente in 
Giappone; esso non è che una specie di pazzia e deve 
essere trattato come lo sono il colera è la peste, ed 
essere combattuto e distrutto mentre s'è ancora in tempo ,. 

Da noi, in questo vecchio mondo latino, o cit- 
tadino Cheron, non siamo più in tempo!.. E, 
per tutta consolazione, il socialismo diventa en- 
demico, come il colera a Rotterdam!... 


Spectator. 


am 


* settembre, 


OCCHI e DENTI 
ESTETICA. 


Si può asserire che un nodo indefinibile e mi- 
sterioso unisca questi due ornamenti del volto 
umano così strettamente, da far sì che la bel- 
lezza degli uni risalti solo collo splendore degli 
altri. Da ciò la superstizione del volgo che, colla 
perdita dei denti canini, s'indebolisca anche la 
vista, credenza che fin’oggi non potò esser dimo- 
strata scientificamente, ma che nondimeno dà in 
certo modo a vedere, che lo splendore ossia fuoco 
degli occhi viene assai temperato da una denta- 
tura piena di brecce. E puossi forse chiamar 
grazioso e leggiadro il sorriso d’una bella dama, 
se i denti e gli occhi d’essa non brillano di pu- 
rezza e salute? L'occhio dell'osservatore mette 
ambeduo gli organi in stretta connessione, e si 
trova o sente offeso, se_in essa incontra una 
mancanza, Quante volte questi disapparisconti 
difetti non furono motivo d’avversione, e tal- 
volta parsoo, di nausea contro la persona che li 
aveva 

Cosa strana! Si curano tutti gli organi del 
corpo umano, è poca 0 nessuna attenzione pre- 
stasi ai denti; forse perchè questi vengono na- 
scosti e coperti dalle labbra? Pare così. Ci son 
bene di quelli che putano pulito solo ciò che si 
> vedere, vale a dire, il vestiario, le mani, la 
faccia è quella parte del collo che non è coperta 
dai vestiti; per essi tutto il resto, che è coperto, 
è impuro. Sì può però quasi accertare, che chi 
non cura i suoi denti, non è neppure tanto pu- 
lito in quanto al resto del corpo; © rare volte 
si fallerà tenen- 
do per rilas- 
sato, prive 
d'energia 
ed un po’ 
limitate 
quelle per- 
sone che, 
senza dar- 
si alcun 
fastidio, 
lasciano 
marcire i 
loro. denti. 
Oh! inten. 

dano una vol. 
ata quei tali, 
che la cura dei 
. denti è di gran 
lunga impor- 
tante che il lavarsi le 
mani. I denti si rice- 

vono soltanto una sola 
volta in vita! Lo stato dei 
denti determina tutta la 
nostra digestione, la nostra 
salute, e con ciò, in non pic- 
cola parte, Ja durata della 
nostra vita. Se questo trat- 
tamento dei denti fosse poi 
un lavoro tanto faticoso, 
che richiedesse tutte quante 
le forze del cervello e del 
corpo, si potrebbe in certo 

ual modo scusare quest'avversione alla pu- 
lizia; ma la cura della bocca è così semplice 
e comoda! Basta avvezzarsi a sciacquarsi gior- 
nalmente la bocca facendo dei bagni antiset- 
tici con l’Odol. E poi il solo piacere che si prova 
subito dopo questi bagni orali, che lasciano nella 
bocca un delizioso sentimento di freschezza, do- 
yrebbe indurre ognuno a farne en saggio. Ecco 
in qual modo si eseguiscono questi bagni: Si 
prenda un sorso d’acqua odolizzata e la sì tenga 
in bocca per 2-3 minuti affinchè l’antisettico del- 
l’Odol possa penetrare dappertutto; col secondo 
sorso sì sciacqui ben bene la bocca ed infine si 
facciano dei gargarismi. T'ale procedimento chia- 
masi odolizzare. Chi dunque odolizzerà costante- 
mente ed ogni giorno la bocca, preserverà cer- 
tamente i suoi denti dalla carie, ed una volta 
per sempre si libererà dai fetenti odori della 
bocca. Laonde consigliamo e raccomandiamo in 
buona coscienza a tutti coloro che bramano di 
mantenere sani i loro denti, e la bocca priva di 
odori, di avvezzarsi ad una diligente e costante 


cura della bocca mediante l’Odol. Quanto bene” 


facciano questi bagni orali con l’Odol, lo espe- 
rimenteranno specialmente quelli che hanno pa- 
recchi denti cariati. Qui l’effetto è pronto e sor- 
prendénte. Avvezzatevi dunque ai bagni orali 
con Odol e fateli costantemente ed ogni giorno, 
e ben molti si rammenteranno più tardi di noi 
con gratitudine. 


250 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA CONQUISTA DEL POLO NORD. - LA SPEDIZIONE AMERICANA PEARY. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


L'esploratore Peary lascia Nova York per il Polo Nord a bordo del “ Roosevelt, il 22 Juglio 1908. 


PERBESE 


Il capitano Peary con i suoi cani favoriti. 


[Vedi a pag. 262). 
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LA CONQUISTA DEL POLO NORD. - IL RITORNO DELL’ESPLORATORE AMERICANO CO0K. 


Ml dottor Cook 
al momento dello sbarco dall' “ Hans Egede , 


Vodi a pag. 2001. L'arrivo trionfale di Cook nel porto di Copenhagen — 4 settembre. Fot. Kalkar, di Copenhagen, 
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LE NUOVE UNIFORMI GRIGIE 


AZIONE ITALIANA 


DELL'ESERCITO ITALIANO: ARTIGLIERIA. 


Acquerello di Dante Paolocci. 


al 


Acquerello di Dante Paolocci 


LE NUOVE UNIFORMI GRIGIE DELL'ESERCITO ITALIANO: FANTERIA, 
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SUL CAMPO DI 


AVIAZIONE DI 


BRESCIA 


(fot, Morasso e Fiorili" 


Moncher. 
GLI 


Anza) 


E pur vasta, solenno, quasi commovente questa 
immensa pianura di Montichiari che l’uomo ha 
scelto per cimentarsi nei suoi primi voli. Non 
se ne scorgono i confini. La pianura va oltre 
l'orizzonte e l'anima del pari, con un senso di 
timore, con una specie di ansia religiosa come 
dinnanzi a un segno dell’ infinito. pe 

Su uno dei suoi lati; quello più vicino alla 
strada © alla città, sono allineati, insieme alle 
tribune, i nidi e i ricoveri delle macchine aeree. 
Le ampie tettoie degli Xangars hanno già i loro 
ospiti, taluni giunti da lontano, da Parigi, altri 
più da vicino da itoma, da Torino, da Bresci 
fi villaggio dell'aviazione se pur è transitorio e 
dovrà sciogliersi presto, ora è quasi al completo. 
Ogni cella custodisce il suo ordegno: quale sarà 
mai quella da cui prenderà lo slancio il vin 
citore? 

Nella prima vi è l'aoroplano Cobianchi, quello 

che ha un aspetto più caratteristico e che così 
por il motore come per la sua struttura si dif- 
ferenzia maggiormente dai soliti tipi. Il motore 
è veramente un gruppo meccanico originale. 
Costruito dall'ingegner Miller di Torino, è il più 
potente fra quanti fanno sentire il loro rombo a 
3rescia. ., una speci di stella massiccia posta 
orizzontalmente sul piano inferiore dell’appareo- 
chio, e di cui ognuna delle 9 punte è costituita 
da un tarchiato cilindro. Il formidabile motore 
sviluppa una forza di oltre 100 H P, forza finora 
in eccesso poichè ha giovato soltanto a storcere 
assi 0 a frantumare ingranaggi, ma non a piegare 
l’entusiastica fede del giovine signor Cobianchi. 
È vicino l'hangar dell'americano Curtis uno 
dei grandi vincitori della settimana di Reims, e 
che lo sarà probabilmente, salvo incidenti, ‘di 
quella di Brescia. 

Come è agile, grazioso, leggero, voramente 
aereo quel, suo biplano, il quale ha rivaleggiato 
in velocità con i monoplani più rapidi, e ha 
conteso gagliardamente a Blériot il record del 


giro di pista! È il più semplice, il più sommario, 
il meno ingombrante di tutti i meccanismi qui 


presenti, è quello che ha minor superficie por- 
tante e che si eleva con maggior sveltezza ; poche 
aste di pitch-pine e di bambou verniciate in 
giallo, tre ruotine da motocicletta, ed ecco tutto; 
il vasto salone dell’»angar pare quasi vuoto. 
Non così il salone dove alloggia l’Avis dell'An- 
zani. L'Avis è un biplano di tipo Voisin a stabiliz- 
zatori verticali e di lunga coda, costruito intera- 
mente a Brescia sotto la direzione degli ingegneri 
Galli e Thouvenot. Ognuna delle sue celle di sottile 
tessuto gommato sembra una cameruccia giappo- 
nese di cui le pareti seriche aspettino il pittore pa- 
ziente per miniarvi cicogne, crisantomi e il Fu- 
sihama. Mentre osservo il delicato lavoro dell’ap- 
parecchio, Anzani, dal tondo ed energico faccione 
milanese, mi spiega in francese alcuni particolari 
del suo motore a tre cilindri. Il figlio di Gorla 
non sa più esprimersi che in dialetto... parigino. 
L'altro Avis dello stesso tipo e destinato al 
nostro Cagno, il vittorioso corridore dell’/tala, è 
ancora nell’officina presso Brescia ove sta per 
essere allestito. Ho potuto assistero al montaggio 
e mi ha meravigliato sopratutto ]a disinvolta 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeno SPRUDEL ai 
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falsificazioni e frodi. 


AVIATORI 


Calderara. 


ITALIANI CHE PAKTECIPANO 


Il motore Anzani. 


ed esile armatura di legno su cui è collocato al 
centro dol fusellage, il forte motore /tala a 4 
cilindri 6 da 60 HP. Chi avesse mai detto ai 
meccanici di dieci anni fa, che si sarebbe posto 
un motore di tal forza in azione sopra un telaio 
di sottilissimi travicelli! Oggi ancora gli inge- 
gneri terrestri per mettere in opera un motore 
fisso di neanche metà forza gli preparano pie- 
distalli di ghisa © fondamenta di deton e di 
granito, 

Più oltre ecco il Wright di Calderara, In ve- 
rità eredo che del Wright originale poco più ri- 
manga, Il biplano è già stato distrutto e rico- 
struito due volte; anche il motore non è più 
quello originale, è stato sostituito da un motore 
italiano, un Rebus a 4 cilindri della fabbrica mi- 


ALLA 


Cagno, Cobianchi. 


GARA, 


lanese Restelli e Buzio, che ha pure fornito i 
motori al trentino Moncher. 

Intorno al biplano del Calderara si affaccendano 
vari soldati intenti a riparare i guasti dell’ul- 
timo urto con la terra. 

Quando io compio questa visita ai nidi dei 
chimerici uccelli, trovo ancor vuoti quelli desti- 
nati agli apparecchi Moncher e Blériot.. I primi 
viaggiano, i secondi sono già arrivati a Brescia, 
ma non ancora al villaggio dell'aviazione. 

Quivi coloro che lavorano di più, che lavo- 
rano indefessamente, che sono perpetuamente in 
moto assai più dei meccanici e degli uomini vo- 
lanti, sono gli organizzatori, i commissari, che 
hanno dovuto compiere due volte tutto il diffi. 
cile e complicato lavoro di preparazione per ri- 
cevere e gli aviatori e il pubblico, sono il cav. Ar- 
turo Mercanti, il conte Oldofredi, l’ing. Steffini, 
il cav. Minetti, il signor Lebegott, e tanti altri 
che hanno percorso a quest'ora sul grandioso 
triangolo del campo aviatorio più chilometri di 
quanti ne percorreranno gli aeroplan 

Nei giorni delle gare il lavoro poi spetta agli 
spettatori. Gli aviatori, beati loro, spaziano libe- 
ramente fra le nuvole e non si dànno alcun 
ponsiero della umanità terrestre; gli spettatori, 
invece, debbono decifrare le bandiere, i colori, 
le figure simboliche che salgono e scendono dal- 
l'antenna delle segnalazioni. 

Vi è tutto un codice speciale per l’interpreta- 
zione di questi segnali. Tutti ‘lo sfogliano feb- 
brilmente. Quando hanno trovato il segno, desso 
è già scomparso naturalmente, e surrogato da 
un altro geroglifico. Allorchè finalmente avete 
trovato che il signor Tale volò a 60all’ora, ec- 
colo ben piantato in terra come un alberg-che 
abbia messo profonde radio 

Ma i grandi segni di vita, del resto, sono trac- 
ciati lassù sull’azzurro dalle macchine sibilanti, 
e se anche poco comprensibili non importa. Nol 
sappiamo che sono segni di avvenire. 

Mario Morasso, 


Cobianchi con la sua scimmia. 
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Esposizione della Scuola Tecnica di Stoccolma. 


FF 


L'ESPOSIZIONE D'ARTE DECORATIVA A STOCCOLMA 


L’ esposizione generale di arti decorative ed 
industriali svedesi, la quale, nella prima setti- 
mana dello scorso giugno, apriva, in Stoccolma, 
le sue porte ad un pubblico cosmopolita, riu- 
scendo subito ad interessarlo ed a conquistarne 
l’ammirativa simpatia, è stata ideata dal fervente 
entusiasmo di un critico dotto ed acuto, E. G. 
Folcker, che osò, circa tre anni fa, lanciarne, 
dalle colonne di un giornale, la proposta au- 
dace; è stata resa possibile dal nobile e generoso 
zelo patriottico di un comitato di uomini d’ af- 
fari, sotto la guida intelligente del principe Eu- 
genio, che ama e coltiva la pittura non da di- 
lettante aristocratico ma da vero artista, ed è 
stata attuata per merito sopra tutto della ver- 
satile attività geniale dell’architetto Ferdinand 
Boberg e dall’ esperimentato buon gusto e dal, 
l’instancabile buona volontà di una larga schiera 
di artisti e di industriali. 

La prima impressione di schietto ed intenso 
rodimento estetico al visitatore della mostra di 
toccolma la procura l'insieme degli edifici di 

essa, coi quali il Boberg ha dato novella prova 
di quelle doti di solida e leggiadra eleganza co- 
struttiva, così nella concezione complessiva come 
in ogni singolo particolare, di accorta e misu- 
rata originalità modernista e di chiaroveggente 
ed industrioso .senso di praticità, le quali ne 
fanno uno dei primi, se non addirittura il primo, 
fra gli odierni architetti di stile nuovo. 

Il sito per la progettata esposizione non po- 
teva, in verità, dal punto di vista delle bellezz 
naturali, essere scelto meglio. Il 2jurgarden 0 
Parco Reale, che chiamare lo si voglia, è per Stoc- 
colma ciò che per Parigi è il Bois de Beubona 
o per Berlino il Tiergarten. Esso distende i suoi 
prati, i suoi boschetti e le sue ville su di w 
sola, la quale è congiunta alla città da un mas- 
siccio ponte di pietra e si specchia in quella 
baia del Baltico, che forma il porto della bellis- 
sima metropoli scandinava ed è percorsa di con- 
tinuo da navi grandi e piccole. Se il posto era 
incantevole, esso però presentava per la specia- 
lissima sua topografia molteplici difficoltà ad un 
architetto che non vol ricorrere all’usato e 
abusato sistema di padiglioni distribuiti senza 
legame qua o là fra i giardini 

Il Boberg subito comprese che per superare 
tali difficoltà e fare opera affatto originale biso- 
gnava emanciparsi dai tradizionalistici pregiu- 
dizi di una simmetria metodicamente rigida. 
Egli, quindi, ha saputo ottenere che la sua fan- 
tasia costruttiva si piegasse, docile ma sempre at- 
tenta ed ingegnosa, ai dislivelli che presentava il 
terreno prescelto e non soltanto ha saputo salva- 
guardare la zona arborata, orgoglio del vecchio 
parco, ma se ne è giovato per ricavare un mo- 
bile e canoro sfondo di fogliami di singolare 
grandiosità pittoresca. È così riuscito ad innal- 
zare un vasto e vario edificio, che ora si di- 
stende, agile ed elegante, fra il verde delle piante, 
ora, panciuto, si protende in avanti a riflettersi 
nell’acqua sottostante, ora s’'innalza verso il cielo 


VIN MARIANI i 


con due snelli campanili ed una cupola maestosa 
ed ora si abbassa in ampie terrazze, fiancheggiate 
da porticati © rinchiudenti cortili, volta a volta 
rettangolari, rotondi e triangolari. Ed il mira- 
bile è, che in tanto disinvolto sfoggio di asim- 
metria del piano generale, egli riesce sempre 
armoniosamente equilibrato nella distribuzione 
delle masse e garbatamente leggiadro nella sa- 
piente alternativa dei pieni e dei vuoti, in modo 
da distribuire gradevolmente luci e penombre 
ed allettare lo sguardo con fughe prospettiche 
mutevoli e svariate. 

Ma in Ferdinand Boberg alle qualità rare di 
costruttore si uniscono — e ciò forma forse l’at- 
trattiva maggiore della spiccata sua personalità 
di artista — rare qualità di decoratore, le quali 
la mostra di Torino del 1902 e le quattro più 
recenti mostre di Venezia hanno dato agio agli 
italiani di apprezzare in tutta la squisita loro 
delicatezza. Sono esse che l'hanno indotto a dare 
all’esterno dei frastagliati ici dell’attuale espo- 
sizione di Stoccolma un uniforme rivestimento 
bianco, che attribuisce al loro complesso una 
vaga grazia gioconda, sotto il giuoco delle luci 
diurne e notturne, mentre invece nell'interno 
delle numerose sale, della rotonda centrale e di 
un piccolo e recondito cortile la fanfara dei co- 
lori squilla alta e vivace. Sono esse che gli hanno 
suggerito di distribuire pei vari cortili aiuole 
di fiori, cascate d’acqua e zampilli di fontane e 
di far salire svelte piante rampichine lungo le 
pareti ed intorno alle colonne. Sono esse che lo 
hanno persuaso a dare agli archi delle porte, 
alle inquadrature delle finestre, alle balaustre 
della terrazza ed ai capitelli delle colonne va- 
ghezza, frequente ma mai soverchia od impor- 
tuna, di ornamentazioni a bassorilievo, in cui i 
motivi floreali si alternano o s'intrecciano coi 
motivi araldici. 3 


Dopo essersi attardati ad ammirare questo 0 
quel particolare grazioso e dopo avere abbra 
ciato con uno sguardo sintetico il complesso or 
ginale e leggiadrissimo degli edifici dell’esp 
zione di Stoccolma, non è senza rimpianto che 
si pensa che essi sono condannati a scomparire 
fra qualche mese per sempre, mentre tante ri 
centi volgari, grottesche e pesanti costruzioni, 
come quel palazzo del Riksdag che fa brutta 
mostra di sè proprio nel centro della capitale 
della Svezia, rimarranno a rattristare, umiliare 
ed esasperare numerose generazioni di persone 
di buon gusto. 


* 

La rotonda centrale, vie è in certo modo la 
sala d’onore dell’esposizione di Stoccolma, è stata 
riservata, in parti eguali, alle quattro manifat- 
ture, due di porcellana, quelle di Ròrstrand e 
di Gustafsberg, e due di oristallerie, quella di 
Kosta e di Remijnyre, che, dopo le vittorie ot- 
tenute all’estero, specio a Parigi nel 1900 ed a 
Torino nel 1902, godono a buon diritto di una 
notorietà europea. Tanto la manifattura di Rér- 
strand quanto quella di Gustafsberg furono fon- 
date nella prima metà del Settecento, ma en- 
trambe, dopo aver vissuto esclusivamente d'imi- 
tazione di tipi stranieri e di fabbricazione di 
stoviglie usuali senza alcun carattere d’arte, 
vollero e seppero, una ventina di anni fa, in 
seguito ad un primo periodo di progressivi per- 
fezionamenti d’ordine tecnico, trasformare com- 
pletamente la loro produzione, dandole una spic- 
cata impronta in pari tempo estetica e moderi 
la prima sotto la direzione del pittore Walla 
der e la seconda sotto la direzione del pittore 
Wennerberg, che da un paio di anni ha lasciato 
la Svezia per la Francia ed è stato sostituito 
dal Mzirtenson. 


La maggior parte dei vasi della Rérstrand 
’ 


Porcellane della manifattura Rorstrand. 
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Oggetti in ferro battuto (di Olga Lanner). 


fra cui ve ne sono alcuni di dimensioni a 
grandi ed altri di marcato e gustoso cara 


tero 
nordico, come il vaso dei trichechi disegnato 
dal Wallander, sono da ammirare sopra tutto 
per la decorazione sobria e leggiadra di ani- 
mali e di piante dalle tinte oltremodo tenere, 
con prevalenza di rosa pallido e di viola scialbo, 
che fanno talvolta ripensare alle celebrate por- 


ane di Copenaghen, e dal rilievo, ora molto 
o ed ora abbastanza emergente dalla su- 
perficio, ma formando sempre corpo con esso cd 
ora anche graziosamente intagliato. Un secondo 
tipo, meno gradevole all'occhio, secondo almeno 
il mio gusto, ma certo più originale, è rappre- 
sentato da vasi adorni di rami fioriti su fondo 
nero 0 di un azzurro molto cupo. 

Nei vasi di Gustafsberg, la cui decorazione è 
attinta quasi sempre soltanto dal mondo vege- 
tale, si riscontrano meno aristocratica eleganza 
di composizione e meno franca e sicura sobriotà 
di stilizzazione, ma, in compenso, vi è una 
maggiore varietà di forme, di distribuzione or- 
namentalo e di accordi cromati 

Interessanti per tecnica e gradevoli all'occhio 
per vivaci gamme di colore sono così i vasi, le 
coppe ed i vassoi in cristallo della “ Reijmyre 
Actiebolag ,, a cui Anna Boberg ha forniti non 
pochi modelli, come le boccie ed i vasi usciti 
dalle antiche officine della “ Konsta Actiebolag », 
fra i quali mi paiono in particolar modo lode- 
voli quelli, su disegni del Wennerberg, eseguiti 


Venere e la fata delle acque (arazzo su cartone di Carl Larsson). 


col sistema, chiamato a cammeo, dei vari strati 
di vetro di diverso colore, sovrapposti ed ade- 
renti e poi rintagliati a motivi ornamentali. 


* 


Per ragione di contrasto, dalle materi 
fragili, la porcellana ed il vetro, passeri 
all’argento, al bronzo, ed al ferro. 

Se in fatto d’oreficeria, malgrado qualche pen- 
daglio, qualche collanina, qualche anello e qual- 
che fibbia di graziosa invenzione e di industriosa 
fattura, esposti da Elisabeth Hessle, dal Lundstadt 
e dal Fiirngren, nulla presenta Ja Svezia, nel- 
l'odierna mostra, che possa stare anche ‘assai 
di lontano in confronto sia coi fastosi gioielli 
del francese Lalique e del belga Wolfers, sia 
con quelli di fantasiosa bizzarria del norv 
gese Lerche o del danese Bindesbòll, invece, in 
quanto ad argenteria, la Casa Hallberg ha esposto 
tutta una serie di oggetti in argento sbalzato, 
arricchiti spesso di bellissimi smalti, che possono 
senza timore sfidare il confronto con la migliore 
produzione dei famosi argentieri francesi e ame- 
ricani. Basterebbe, per convincerne chiunque, 
additare lo stupendo vaso in argento dorato e 
smaltato, eseguito su disegno di Ferdinand B 
berg, che Gustavo V donò di recente al Presi 
dente Fallières. 

Nella sezione dei metalli, richiamano poi l’at- 
tenzione dei visitatori i bronzetti artistici di 


Funerale nella campagna svedese (arazzo su cartone di Anna e Ferdinando Boberg). 


piacevole ed ingegnosa applicazione pratica del 
reputato scultore Eriksson e del suo discepòlo 
Stradman, tutta una serie di candelabri, orologi 
@ porta-cenere in ferro battuto di macabra o 
grottesca invenzione, di accorta stilizzazione e 
di nervosa fattura di una giovane donna, la 
gnorina Olga Lanner, ed un parafuoco origi- 
nalissimo nonchè alcune lampade a sospensione 
in ferro, ispirato vecchi motivi decorativi 


popolari svedesi, eseguiti dalla * Nordiska Com- 
paniet ,. 

Numerosa oltremodo è la mostra dei mobili, 
presentati quasi sempre sotto l'aspetto di com- 
pleto arredamento di una stan: 


a. Ve ne sono 
per ogni gusto, ma in quasi tutti sono da lo- 
dare, oltré ad una fabbricazione abile ed accu- 
rata, un senso di praticità ed una sobrietà ar- 
moniosa, che allontana da essi quelle stravaganze 
di sagome .e quegli squilibri di costruzione, che, 
nell'ultimo ventennio, hanno più di una volta 
giustificata la schernosa ostilità del grosso pub- 
blico pei tentativi di stile nuovo. Talvolta, però, 
come nelle sei stanze della ditta Myrstedt & Sterns, 
sente la greve influenza tedesca e non certo 
con vantaggio. Fra i mobili più originalmente 
caratteristici sono in ispecie da menzionare, almeno 
a mio gusto, alcuni disegnati dal Biberg, dal 
Wallander, dall’Ostmann e dal Jansson ed ese- 
guiti dalle ditte Sachs o Jansson, dalla “ Gisbel 
o dalla “ Nordiska Mòblerings Aktiebolaget ,. 

La sezione, però, più varia, più interessante 
ed anche più attraente è quella delle arti tes- 
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sili, che comprende non meno di quin- 
dici sale. 

Vi troviamo, innanzi tutto, i prodotti 
molteplici e di carattere per solito po- 
polare della Società degli amici del la- 
voro manuale (*Handarbetets Vanner,;), 
sovvenzionata dal governo svedese e di- 
retta attualmente da Carin W 
la quale, durante î trenta © più anni 
dacchè è stata fondata, si è proposta per 
missione di risuscitare ed in parte rin- 
giovanire e rinnovare le antiche indu- 
strie rusticane di telaio, di uncinetto e 
di ago. A quali eccellenti risultati sia 
essa giunta lo attestano pecie le sale, 
in cui sono radunate i lavori dalle tinte 
vivaci e dai disegni oltremodo carat- 


teristici, eseguiti nei vari distretti di 


quella Dalicarlia, che è, senza contra- 
sto, la più tipica, la più significativa 
e la più ricca di tradizioni delle pro- 
vince della Svezia, 
Accanto o poco discosto da questa 
società, espongono i loro prodotti, non 
meno èccellenti sotto l'aspetto tecnico 
e non meno seppure diversamente înte- 
ressanti sotto l'aspetto artistico, le so- 
cietà del “ Ziciwum.,,, diretta da Agnes 
Brantig e che ha la specialità dei la- 
vori chiesastici, ma che presenta al 
tresì un bel paravento figurato su di- 
segno di Anders Zorn, e della # Giobel 
Art Slîjd ,, a cui la direzione del Wal- 
lander ha impresso un indirizzo spicca- 
tamente ed esclusivamente modernista. 
In questa mostra delle industrie tes- 
sili i lavori che richiamano maggior- 
mente l’attenzione'dei buongustai d’arte 
per l’alto loro valore estetico sono paree- 
chi belli Ve ne sono del 
Wallander e del Wennerberg di elegante 
ispirazione floreale, ve ne sono, con pittoreschi ef- 
fetti di neve e di acque correnti, del Fjistad, in cui 
si ritrovano tutte-le delicate doti di paesista che 
gli hanno testè procurato alla mostra d’arte di Mo- 
naco l’onore di una medaglia d’oro, ve ne è uno 
di Carl Larsson, Venere e la fata delle acque, il 
Ajiale, nella sua grazia squisita, star potrebbe senza 

fisdoro accanto all’altro suo, Za pesca dei gam- 
beri, che tanto successo ottenne nel 1900 a Pa- 

rigi e che con vivo piacere ho rivisto di recente 
in un museo di Copenaghen, e ve ne è infine 
uno, eseguito con rara perizia tecnica nell&offi- 
cine della “Nordiska Companiet,, su cartone di 
Ferdinand ed Anna Boberg, che rappresenta Un 
Funerale a Leksad, in Dalicarlia 6 che, per gra- 
zia di composi zione, abilità di disegno, armo- 
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nioso accordo di tinte e sapiente riproduzione 
delle speciali caratteristiche dei vecchi arazzi, è 
stato, fino dal primo giorno, giustamente pro- 
clamato il capolavoro dell'esposizione. 

Non soltanto tessuti e ricami, ma anche cera- 
miche, ferri battuti, rilegature e minute orefi- 
cerie espone la Scuola tecnica di Stoccolma, 
tanto sagacemente diretta dall'architetto Victor 
Adler e, EUASIAROO I vari prodotti ed i vari mo- 
delli esposti dagli allie i di essa e di altre, isti- 
tùzioni n di cui è il prototipo, ci si per- 
suàde che a tali preziosi vivai di forze giova 
bene istruite, bene avviate e di gontinuo rinno- 
vate, si deve per molta parte Ta rigogliosa e 
multiforme fioritura dell'odierna arte decorativa 
svedese, la quale ha reso possibile una mostra 


Il cortile triangolare. 


‘fuoco in ferro battuto della “ Nordiska Companiet ,. 


nazionale dell'importanza e della va- 
rietà di questa di Stoccolma, 


Ferdinand Boberg, Alfred Wullander, 
Gunnar Wennerberg, ecco i tre nomi che 
sono di continuo ritornati sotto la mia 
penna nello scrivere il presente articolo 
e, infatti, è sopra tutto a questi tre ar- 
tisti, i quali,. nell'ultimo quindicennio, 
no-passati instancabilmente dall’una 
all'altra branca d’arte industriale, che 
si deve se essa ha ottenuto in Isvezia 
un così rapido, così vario e così bril- 
lante sviluppo. 

Ma sarebbe ingiustizia il non nomi- 
nare, accanto a questi tre uomini, una 
donna, Anna Boberg, la quale ha forse 
contribuito non meno di essi al pro- 
speroso risveglio delle arti applicate 
del suo paese. Pittrice di rara valentia 
e di personale visione, come lo attesta- 
va il gruppo di quadri che ottennero, 
nel 1905, un così sincero e vivo sue- 
cesso a Venezia, ella si è ripetuta 
mente e vittoriosamente provata nei 
più vari rami dell’arte decorativa, 
dalla ceramica all'argenteria, dal vetro 
al ricamo ed alla tappezzeria. 

Quali saggi ammonimenti e quali 
utili esempi ci dà l’attivo ed intel- 
ligente popolo svedese, con l’attuale 
sua esposizione, così armoniosa, così 
eletta 6 così originale ! Esso ci sug- 
gerisce che nelle umili e disdegnate 
forme dell’arte popolare sonovi forze 
ascose © rinvigoritrici, che vanno, con 
amore e perseveranza, sviluppate e 
seguite. Esso ci ammonisce che non 
bisogna lasciar soffocare ogni germe 
d'originalità dall’idolatria dell’antico e 
dalle professionali consuetudini tradi- 
zionalistiche, ma che devesi ritornare a studiare 
con schietta semplice ità la natura ed attingervi di 
nuovo ed assiduamente l'ispirazione. Essa, infine, ci 
dà l'esempio di pittori, di scultori e di rchitetti 
di merito © di fama non comuni, i quali, incorag- 
giati ed invitati da industriali intelligenti, pas- 
sano, con entusi a compiacenza, sempre che 
se ne presi nti loro l’occasione, dalle arti maggiori 
alle arti minori e ci dà l'esempio, anche più 
istruttivo, di manifatture centenarie, con larga 
e sicura clientela, le quali, d’un tratto, con me- 
ritevole audacia trasformano la loro produzione 
per metterla d'accordo con lo aspirazioni e le 
esigenze dei tempi nuovi. 


Stoccolma: Estate del 1909, VI RIO PICA. 


Il cortile inferiore con la fontana. 


= UOMINI E COSE DEL GIORNO | 


I due bambini premiati al concorso di bellezze a Venezia, 
(Fotografie, A. Tivoli). 


Siamo in tempo di gare: gare nerconautiche, cicli. 
stiche, ginnastiche, ippiche, e a Venezia abbiamo avuto 
una gara... di bellezza tra bambini. Centinaia di bimbi 
e di bimbe hanno preso parte al grazioso concorso ed 
qua sopra i due piccoli trionfatori a cui non spia- 
cerà di apparire in così giovine età sull' JuLusrRAzioNE, 
massime alla signorina Gemma Cabarlan. Accanto ai 
due piccoli si vede un frate. Chi è?.... Cè ne informa cor- 
tesemente il Sig. Ottorino Gigli conla seguente cartolina: 

“ Convinto di farvi cosa grata per la novità vi invio 
la fotografia che per combinazione detengo del france- 
scano predicatore Padre Tommaso — al secolo Catalani 
Pietro — eletto al Consiglio comunale di San Giuvanni 
Vatiarno domenica 27 settembre. Egli ha col permesso 
dei suoî superiori accettata la carica. Io credo sia que- 
sto il primo frate eletto in Italia a consigliere comu- 
nale, e sarebbe graziosa se lo facessero sindaco ,. 

Mentre s'iniziano le prove sul cirenito aereo di Bre- 
scia, giunge la triste nuova che l'aviazione ha fatto la 
sua prima vittima in Europa, Sull'aereodromo di Ju- 
visy presso Parigi, l’aviatore Lefebvre che a Reims 
aveva meravigliato con i suoi splendidi voli, precipitò 
da circa dieci metri di altezza da un biplano olandese 
Schrack che egli provava per la prima volta. L'aeroplano 
sembrava marciare con notevole regolarità, quando Jo si 
vide ad un tratto precipitare e abbattersi violentemente 


è 
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Padre Tommaso (al secolo Pietro Catalani) 
il primo frate eletto consigliere comunale. 
(Fot, comunlsataci da 0. Gigli). 


a terra. Le persone presenti accorsero subito. Lefebvre 
giaceva inanimato con una profonda ferita alla testa dalla 
quale il sangue colava abbondantemente. Il ferito venne 
trasportato in un ristorante di Savigny-sur-Orge dove, 
in attesa dell'arrivo di un medico, un farmacista del 
vicinato gli prodigò le prime cure. Ma invano si cercò di 
rianimarlo. Il signor Michele Clémenceau, figlio dell'ex 
Presidente del Consiglio, gli prodigò anch'egfî delle cure, 
Poco dopo un medico, giunto in automobile, riscon- 
trava che il Lefebvre aveva riportato la frattura del 
cranio, ma neppur lui riusciva a far rinvenire il disgra- 
ziato. Nonostante tutte le cure, Lefebvre entrava in a- 
gonia e ben presto, senza aver riaperto gli occhi nè 
aver proferito parola, rendeva l’ultimo respiro sul ta- 
volo del ristorante dove era stato trasportato in fretta 
dopo la sua caduta. La causa della caduta fatale sembra 
debba essere la rottura del timone di profondità, Col te- 
nente americano Selfridge precipitato l’anno scorso da un 
biplano Wright, questa è la seconda vittima dell'aviazione. 
— Il dirigibile del conte Zeppelin, dopo il suo trionfale 
Viaggio a Berlino, è tornato non *senza incidenti, al sno 
ancoraggio sul lago di Costanza. I membri del Reichstag 
vollero seguire il viaggio del dirigibile e fu messo a loro 
disposizione un battello sul lago, dal quale poterono sor- 
vegliare tutti i movimenti del gigantesco aerostato e 
seguirne tutte le manovre e tutte le evoluzioni. 


Il “Zeppelin III, accompagna il battello dei membri del Reichstag sul lago di Costanza (fot. Argus). 
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LE DISGRAZIE DEL CAPITAN TORDELLO 


IN TEMPO DI MANOVRE 


racco n GIULIO BECHI 


1. .q "o ri ni iii )) 


In quell’afosa mattina di fin d'agosto, dopo un breve e vivace scontro 
d’avanguardia, la seconda divisione del partito “azzurro , (nazionale) ebbe 
l'ordine di mantenersi negli accampamenti dove aveva passato la notte, 
mentre la divisione di cavalleria con largo e rapido giro avrebbe mi- 
nacciato il fianco dei “rossi, e, possibilmente, tagliato loro la linea di 
ritirata. 

‘Tre ufficiali, che non avevano comando di truppa, se ne scendevano 
al passo dei loro cavalli dalla collina Bellavista dove si era svolta l’ul- 
tima fase della battaglia. Teneva la destra un capitano di Stato Maggiore, 
proveniente dalla cavalleria, il cui nome, qualche anno fa, correva vitto- 
rioso per le piste d’Italia e i concorsi ippici d'Puropa: cavalcava a 
sinistra un capitano di artiglieria, campione anch'esso dell'arte ippica © 
addetto come l’altro al comando della Divisione: fra i due caracollava 
baldanzoso, loquace, dimenandosi in una mimica meridionale, un piccolo 
capitano di fanteria. 

iscorreva di cavalli. L'aveva tanto sospirato quel cavalluccio, nella 
sua via crucis di ufficiale subalterno, per più che tre lustri di marce, di 
campi, di manovre e poi per altri due anni da capitano, ancora a piedi, 
più tapino o più pista-pauta che mai, lui grossotto, coi capelli brizzolati 
© un’ incipiente cetta! E ora che, finalmente, da tre mesi, la prov- 
vida iniziativa di un ministro intelligente aveva concesso il destriero a 
tutti i capitani di fanteria, lui, Epimenio Tordello, era ringiovanito a un 
tratto di dieci anni e si atteggiava a intenditore e gongolava nel mo- 
strare a due giudici così esperti e autorevoli, la sua grande competenza 
in materia equestre. 

Il suo Peretola, un baio dorato di cinque anni, era la più bella bestia 
della igione. L'aveva preso d'agevolezza da un reggimento di caval- 
leria, perchè lui non voleva mica ‘un brocco, come quei ronzinanti dei 
suoi colleghi. Guardate che gambe e che groppa e che testina! Un po’ 
ombroso, un po’ capriccioso, è vero, Peretola? — e inchinandosi 
fino ad appoggiare la guancia sulla cervice dell'animale, gli carezzava 
colla destra il petto lucido di sudore, — Ma io ne faccio quel che voglio. 

Peretola, come per fare le sue riserve, diè uno scrollo e una maledetta 
capata in viso al padrone, il quale si rialzò col naso ammaccato. 

rano arrivati a un incrocio di tre strade: si fermarono incerti su 
quella da seguire per tornare a San Pietro, grossa borgata, ne'cui pressi 
aveva il campo la II Divisione. Sorse una discussione fra lo Stato Mag- 
giore e l'artiglieria che avevano tratto rispettivamente dallo stivale e 
Da borsa della sella la carta topografica, sulla quale tenevano puntato 
’indice. 

— È questa, lo vedrebbe un orbo! — sentenziò l’artigliero, accennando 
còl mento alla strada di destra, 

Sei tu l’orbo!— ribattè l’altro, — non vedi la curva? — o additava 
la piega ondeggiante della via mediana. 
a 


Con questi e altri simili complimenti, si separarono incaponiti e stizziti; 
e l’uno si avviò a destra e l’altro dritto per la via di mezzo. 

Tordello, il fantaccino, rimase perplesso. Più prudente e pratico dei 
compagni, anzichè consultare la propria carta, si guardò intorno per 
informarsi da qualcuno: non un inte, non una casa, non una crea- 
tura vivente. Soltanto le cicale strillavano di sole nell’ardore della 
campagna gialliccia, ondeggiante a perdita d’occhio, rotta qua e là da una 
traccia di verde che segnava capricciosamente la linea dei torrentelli. 
Quand’ecco vide un asinello color caffè © latte che si avviava con le 
sporte pendenti dai fianchi per la strada di sinistra. 

‘Tordello si disse che dietro al somaro doveva venire il padrone. Ma 
aspettò invano, Il bravo ciuco se n’andava soletto e tranquillo come un 
TATO savio del quale i parenti sanno che c'è da fidarsi. 

‘ordello, che a parte certe vanità e certe velleità ippiche era un filo- 
sofo della vita, aveva più volte osservato che l’asino, il quale può esser 
maestro all'uomo di molte virtù, può ancora essergli di guida nel retto 
cammino perchè, lasciato a sò stesso, si dirige sempre saggiamente verso 
l’abitato. Per questa considerazione l’ufficiale, titubante fra la scienza to- 
poi ica dei due dotti colleghi, decise di seguire il somaro. 

uesto proseguiva col suo passo tranquillo su perla lieve china e, da 
animale pratico che prende il suo bene dove lo trova, strappava ora un 
ciuffo d’erba tenerella, ora un tralcio asprigno di vite che dondolava di 
sopra alla siepe. Allora l’ufficiale lo incitava, gridando: “eh! oh! arri là!,, 
e anche con qualche colpo di frustino; e il flemmatico quadrupede si vol- 
geva a guardare di traverso quell’intruso, come dire: — Che c'entri 
tu, uggioso? io faccio gli affari miei e tu pensa ai tuoi! 

Ci pensava infatti il bravo capitano: pensava alla camera che lo aspet- 
tava in un casolare nascosto fra gli alberi, in prossimità del paese e 
che, ad onta degli ordini severissimi del colonnello, — Dormo io sotto 
la tenda, possono dormirci loro! — egli aveva avuto l’audacia e la for- 
tuna di accaparrarsi fin dal giorno prima, sguinzagliando l’attendente 
e qualche graduato accorto e pagando più che al Grand Motel. Una stam- 
berga, è vero; ma in quella stamberga col tetto a pendio e con un fine- 
strino da prigione c’era un lettone sesquipedale dove poteva allungarsi e 
rivoltolarsi a suo bell’agio fra i lenzuoli ruvidi, ma freschi e odorosi di 
bucato, mentre i compagni si rosolavano boccheggiando nel forno angusto 
della tenda, e c'era un caldaione di rame dove, raggomitolandosi ben bene 
e giocando di equilibrio come un birillo, riusciva a sciaguattarsi tutto 
quanto. 

Ah! che delizia! che ristoro!... 

Il corso di quelle consolanti riflessioni fu interrotto bruscamente da un 
calpestio, un nuvolo di polvere, uno sbatter di sciabole e, che è che non 
è, una torma di cavalieri irrompe al trotto serrato per la strada. Era un 
reggimento della Divisione di cavalleria che iniziava l’aggiramento sulla 
sinistra dei “rossi,,. 

Peretola, al vedere i compagni dai quali era stato sbrancato, due mesi 
innanzi, si era animato tutto, gli orecchi ritti, il muso all'aria e scalpi- 
tava e ballava e squassava il morso dalla voglia matta di cacciarsi là in 


mezzo; e Tordello sentiva con inquietudine che il suo bravo Peretola, del 
quale lifaceva ciò che voleva » Bli si mutava sotto in un fascio di mu- 
scoli guizzanti che sfuggiva alle sue piccole gambe rotonde, in una molla 
pronta che i suoi polsi non riuscivano più a trattenere. 

— Là là, buono.... da bravo, Peretola... che c'è, grullone?,.. là là! 

Ma sì, aveva un bel carezzarlo e chiamarlo coi più dolci nomi! Quando 
l’ultimo squadrone trascorse galoppando all'impazzata, quando il cavallo 
vide allontanarsi la torma dei dolci com) i coi quali aveva corso tante 
allegre scorribande, si raccolse, diè un lancio e via dietro come una saetta. 

Patapan Datapani... Eh! oh! ferma! patapan patapan.... Eh! oh! fer- 
malo, perdio! 

Ma il gridare e il tirar delle redini, dandogli l'appoggio în bocca, lo 
faceva scappar più che mai. Un caporale ch'era rimasto indietro alla 
colonna, si volse alle grida, vide quel pover'uomo cogli occhialacci neri e 
il berretto di traverso, in balìa del cavallo scatenato, ed esclamò alle- 
gramente: 

— Un telegramma! È ù 

E, anzichè fermare, diò una spronata e via come il vento. Figurarsi 
Peretola che non voleva restare addietro a nessuno ! 

Via via, patapan patapan.... È n 

Ma il peggio fu quando il turbine, deviando dalla strada, si buttò a 
briglia sciolta nella vasta campagna scoperta, il peggio fu quando un 
argine e poi un fosso si parò nzi al malcapitato cavaliere. Coi polsi 
intormentiti, colle ginocchia peste che non facevan più forza, non avevan 
più presa, egli sentiva di essere ormai alla mercè dell’animale e mollate 
le redini, pensando ai casi suoi: 

— T'ordello, amico mio, ricordati che hai un collo solo e, quando te 
lo sei rotto, la mamma non te ne rifà un altro. Qui se caschi, sei fritto. 
Lascia ridere quegl' idioti, anta la quinta redine e,... hop Jà! acci- 
denti, un altro fosso... Che Dio me la mandi buona!... hop là# Anche 
questo è to. Brutta bestinccia, lascia che riporti le ossa a casa e 
te la faccio scontare a suon di nerbate! 7 x 

Ma Peretola, che si era ormai imbrancato vittoriosamente in mezzo 
agli antichi camerati, come per farsi beffe di quel sacco di cenci e di 
ciccia che gli sbatacchiava sul dorso, dava certe sgroppate di allegria che 
erano di fiera mestizia pel cavaliere. Rannicchiato, aggrappato disperata- 
mente a tuttociò che offriva un appoggio o una presa, criniera, sella, 
redini, staffe, egli era ormai una festuca portata via da quell'uragano di 
bestie e di uomini, che passava sfrenato e tremendo come le grandi forze 
della natura... 


* 
uanto durò la cavalcata fantastica? arca 
in’eternità per Tordello. Finalmente, traversata la landa gialliccia, il 

reggimento imboccò nuovamente la strada maestra. Si udì correre per 

le file il comando strascicato: “ Trottooo! , indi: “ passooo! ». Era tempo, 
rdiana! Allora, aiutato da un ufficiale che si mosse a pietà di lui, 
'ordello riuscì a staccare dal branco Peretola i cui spiriti, dopo quel 
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po’ po di galo; erano alquanto sbolliti e si 
trovò solo sen bianca Fota incendiata 
dalla canicola meridiana, rotto, pesto, gocciolante 


come una spugna. 

E ora? dov'erano San Piotro, il campo, la sua 
bella camera i com) i? Pensò che a 
quell'ora essi mangiavano e bevevano alla sua 
barba sotto il tendone ombroso del vivandiere, 


mentre lui, che amava tanto i suoi agi, i buoni 


ni, il suo piccolo io, era lì, in quel Sahara, 

‘collo stomaco vuoto e un'arsura arrabbiata in gola, 

Per buona sorte, scorse un casolare poco di- 
scosto e vi si diresse per chiedere un sorso d’ac- 
qua 0 la strada di San Pietro. Una vecchia rin- 
citrallita e rugosa come una mela cotta gli porse 
la brocca, a cui egli bevve avidamente a gar- 
ganella; ma, in quanto a San Pietro, non cono- 
sceva di quel nome che il portinaio del paradiso. 

— San Biagio forse? 

— No, San Pietro. 

— Che sia San Biagio in Colle? 

— San Pietro, vi dico, San Pietro! 


— Allora 


In Milano 


degustazione 


al Bar Portoricco 
Corso Vitt. Eman. 


scappò fuori un omino colla faccia di terracotta 
e le gambe a roncola. 

— N'avete di strada da fare, signoria. Bisogna 
che torniate indietro fino a quel bivio dove c'è 
una Madonna, poi voltate a sinistra fino a che 
trovate un ponte... 

Una voce di donna squillò nell'aria come una 
trombetta: — Ma che dite! San Pietro è di là 
dal colle! Il signore deve voltare a destra. 

No, sì: una disputa si accese fra il pian ter- 
reno © il primo piano. 

— Insomma, — tagliò corto lo sfortunato cavalie- 
r0, — bisogna ch'io torni indietro in tutti i modi? 

Qui le informazioni furono concordi. Bisognava 
tornare indietro, assolutamente, fino alla Ma- 
donna. Tordello si raccolse in mano le redini, 
strinse le gambe... Niente. Peretola si trovava 
bene sotto il pergolato che ombreggiava la casa 
e non voleva saperno di muoversi, teso sulle 
quattro zampe, testardo, insensibile agli sproni 
che gli punzecchinvano timidamente la pancia. 

Non osò ricorrere, il nostro guerriero, aì mezzi 
estremi dello scudiscio, che già la mala bestia 
ricominciava a piroottare e sculettare; tentò in- 
vece colle buone, appellandosi ai suoi migliori 
sentimenti cnvallini, parlandole come nei mo- 
menti di effusione, in scuderia, quando le sfre- 
gava il muso contro il suo: 

— Così mi ricompensi, oh, cattivone, di tante 
cure? Quando si arrivava alla tappa, il mio primo 
pensiero, ti ricordi? era di assicurarmi che tu 
avessi un buon letto soffice e un bel fascio di 
fieno fresco. Ti ricordi, birbante, le buone staia 
di orusca che ti compravo del mio, mentre gli 
altri lesinavano anche sulle razioni del governo? 
Ah! ah! briccone, no no non c'è oggi il con- 
tentino. Non ce l'ho, vedi 

Peretola, credendo che a quel fervorino se- 
guisse il solito pezzo di zucchero, badava a tor- 
cero il muso e a sfregar le froge al ginocchio e 
alla mano del padrone: ma, accortosi che era 
tempo perso, insensibile a quella debolezza del 
cuore umano che si chiama gratitudine, si mise 
a brucare i virgulti tenerelli che ciondolavano 
dal pergolato. 

® il cavaliere, che, qualche ora prima, cara- 
collando baldanzoso fra i due compagni, bene- 
diceva la provvida iniziativa del ministro intel- 
ligente, ora inveco rimpiangeva i giorni in cui 
sgambettava nel fango e nella polvere colle sue 
santissime piote, che almeno lo portavano dove 
voleva lui, saccorotto, è non dove voleva l’estro 
di una bostinccia capricciosa! 

Lo scosse da queste tristi riflessioni uno sbuf- 
fare di automobile o un nuvolo di polver 
un furgone del Genio guidato da un fa 
di soldato, accanto al quale sedeva un sottote- 
nente dei pontieri. 

AI vedere il capitano alle prese colla sua ca- 
valcatura che andava rinculando in me: 
via, lo chaffeur rallenta, si forma. Tordello inter- 
pella il sottotenente sulla strada di San Pietro, 
gli accenna alle sue peripezie. 

— San Pietro.... San Pietro... — interloquisce 
un caporale che è del paese, — è poco oltre il posto 
dove andiamo noi. 

— Se potessi darle un passaggio — offre cor- 

tesemente il sottotenente, — ma per il cavallo 
come si fa? 
Ah! per quello non ci pensi... l'attacchiamo, 
lo tiriamo a rimorchio, — risponde Tordello, cui 
par di rinascere a quel soccorso piovuto dal 
cielo. E lasciatosi scivolare di sella con una pre 
stezza di cui non si sarebbe creduto capace, si 
arrampicò sul furgone, tenendo nel pugnò le 
redini del maledetto destriero. 

Ma alla prima scarica del motore — teuf-teuf, 
Mr — a quel tremotio di nuovo genere, 
il povero Peretola scombussolato, tirato, avvolto 
da una zaffata di fumo puzzolente, diè un'im- 
pannata c uno strappone tale che una redine del 
morso rimase. in mano al domatore. 

L'automobile fermò di nuovo. Si tenne consi- 
gliò. Il caporal maggiore indigeno propose di 
legaro il recalcitrante con una corda, una robu- 
Sta corda da pontieri che avrebbe tirato una 
coppia di bovi. 

Detto fatto: la fune fermata per un capo al 
carro e per l’altro al collo e al morso del ca- 
vallo, come una cavezza, fu lasciata abbastanza 
lunga acciocchè questo non risenzisse troppo 
gli sbuffi e gli sbalzi della macchina; e l’ amico 
Peretola, tirato per davanti da quogli altri ipo- 
tetici cavalli del motore, spinto di. dietro dagli 
urli e dalle vergate dei villani cho si erano ra- 
dunati a quello spettacolo, dopo vani tentativi 
di resistenza e di protesta; si rassegnò a lasciarsi 
rimorchiare come una barchetta. 


CORDIAL VANNONI [fr 


Tordello gongolava affacciato al furgone, ormai 
ro e padrone dello scellerato corsiero. 

— Corri, assassino, sputa. l’anima come l’ho 
sputata io! Mi hai fatto galoppare come un dan- 
nato per conto tuo? corri tu ora, per conto mio. 
Molla, di, corri, infame! 

Intanto la campagna si animava, si andava 
popolando di case, di bestie, di cristiani. Oltre 
passarono un convoglio di botti d’acqua, coi 
carrettieri arrampicati sul-davanti che portavano 
sul cappelluccio di paglia un nastro colla scritta : 
— Servizio Militare. — Comparvero i primi ac- 
campamenti: là un brulichio seuro e grigio, un 
reggimento di bersagli: più oltre l'artiglieria, 
un’ordinata baraonda di carri, di avantreni, di 
cavalli, di cannoni che gialleggiavano al sole; più 
giù gli ampi tendoni-ospedale, sormontati dalle 
bandierette colla croce rossa in campo bianco. 
Sulla strada, un andirivieni di soldati, di uffi- 
ciali, di barrocci, di carrette, di muli, di somari, 
di venditori di frutta, di ecquaioli, di sfaccen- 
dati, tutto il formicolio di bipedi e di quadru- 
pedi che si agita e strepita intorno a un campo 
di manovre. È 

A un tratto, Tordello, che aveva riacquistato 
cogli spiriti anche la facoltà di osservare, sob- 
balzò di stupore e di sgomento. Egli si trovava 
in mezzo ai “ rossi, nel cuore del campo ne- 
mico! E gli stessi suoi salvatori, come non. se 
n'era accorto prima? avevano il berretto sfo- 
derato, erano gli aborriti invasori, i nemici d’Italia. 

Ebbene, dobbiamo pur dirlo a suo disdoro, la 
paura di una grana, di una vilissima punizione 
di arresti, fu più forte di ogni altro sentimento 
nel cuore del campione “azzurro ,; il quale 
si affrettò a strappare la copertina Dianca, ins 
gna di nazionalità, dal berretto che aveva git- 
tato in un canto del carro. Era anzi tentato, per 
sdebitarsi in qualche modo, di confidare in un 
orecchio a quel bravo nemico la bella sorpresa 
che l’indiavolata cavalleria, ond’era stato tra- 
volto, stava preparando al suo partito; ma il ca- 
porale non gliene diede il tempo. 

— Scenda a questa svolta 6 cammini sempre 
dritto finchè non trova.il fiume. Passato il fiume, 
troverà due strade, Quella di destra va a San Pietro. 

— Arrivederci e gr: 

— Ai suoi ordini, signor capitano. 

“ Rosso » e #azzurro,, si stesero la mano, ca- 
vallerescamente. 


* 

Dopo aver sbagliato due volte il cammino (il 
sole incendiava il firmamento e cuoceva il cer- 
vello del cavaliere errante, il cui volto avea 
preso i colori del gambero cotto), arrivò, verso 
le tre, a una borgatella che si chiamava San Pie- 
tro e non era San Pietro: non vi si scorgeva 
infatti l'ombra di una tenda o di un soldato, nè 
“ rosso , nè “azzurro ,. 

Un paesano, che staccava.,un ronzino apoca- 
littico da un trabiccolo di vettura postale, gli 
sciolso l'enigma. Vi erano due Sanpietri, uno a 
monte, l’altro a valle del fiume che si snodava 
capricciosamente per la vastità del piano. Il suo 
era San Pietro a valle. 3 

Tordello dalla rabbia scaraventò il berretto in 
mezzo alla strada. 

L'uomo della corriera glielo raccolse, scoten- 
dolo leggermente, e soggiunse per consolarlo: 

— Il male è, signor capitano mio, che il suo 
San Pietro è lontano un accidente. Bisogna prima 
che lei vada a Malanaggio. Lei conosce Mala- 
naggio, dov'è il campo dei soldati? 

— I “ro: «« si, lo conosco. Ne vengo ora 
da Malanaggio. 

— Bene. Lei torna a Malanaggio, poi conti- 
nua diritto per la strada provinciale finchè non 
trova il fiume, 

— Conosco anche il fiume! — gemetto il po- 
veraccio. 

Intanto si era radunata attorno una ghirlanda 
di curiosi 6 tutti gareggiavano nel prodigare 
suggerimenti ‘e consigli. Tordello, per liberarsi 
da quella ressa e per far riposare il cavallo, 
smontò, affidò la bestia al suo informatore © si 
rifugiò in una bottega, sulla cui porta st 
scritto a lettere enormi 
ST DÀ MANGIARE E DORMIRE A PIEDI E A CAVALLO, 

—. È proprio il fatto mio. Meno male! — so- 
spirò l'ufficiale, buttandosi sulla prima sedia che 
gli capitò. E all’oste, che gli si era fatto incon- 
tro premurosamente, chiese qualcosa da rifocil- 
larsi: duè uova, una bella bistecca... magari 
un piatto di spaghetti al sugo, eh? 

E fissava l’altro cogli occhi lustri e l’ acquo- 
lina in bocca. 

L’oste, un giovialone scamiciato e sbracato, 
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di pelo rossiccio che gli scappava a ciuffi dagli 
orecchi, dal naso, dal petto di caprone, si mise 
a ridere colle man sui fianchi. 

— Se si contenta di un po'di pane e formag- 
gio, che so... di un po'di prosciutto, signor 
mio, posso servirlo. Ma per il resto.... Ieri sono 
stati qua i soldati e — soggiunse soffiando sulla 
palma — hanno fatto un repulisti ! 

Così Tordello, la bocca scelta del reggimento, 
dovette rassegnarsi a rosicchiare malinconica- 
mente un cantuccio di formaggio: muffito che 
non l’avrebbe voluto il gatto e qualche fette- 
rella di lardo rancido che pareva sugna da unger 
le rote. 

— Tanto per un puntello, — si consolò. — 
Troverò di meglio al campo dei “ rossi ,. 

E vedendo che il sole declinava o pensando 
alla lunghezza del cammino, inforcò le barelle 
nere, il cavallo baio e via. 

Trotto e passo, passo e trotto, (a Peretola 
la lezione dell'automobile avea tolto ormai ogni 
voglia di scappare), rifece la strada fino a Ma- 
lanaggio, rivide gli accampamenti e gli ospedali 
da campo, con quelle belle tende aereate che 
davano proprio voglia di essere un pochino ma- 
lati; si fermò a mangiare due uova sode e due 
finocchi da un vivandiere, bevve qua e là non 
s0 quante gassose, senza contare un bicchierino 
di elixir di china “sbafato , a un capitano me- 
dico di sua conoscenza e un grappolo d’uva 
mezza acerba strappato a una vigna. E poichè 
tutto questo ben di Dio gli pesava sullo sto- 
maco come un mattone, scese d’arcione, anche 
per alleggerire Peretola che cominciava a tro- 
var lungo il cammino, sia pure per un cavallo 
di cavalleria. 

Su, coraggio, Peretola... Ci arriveremo 
prima o poi a questo benedetto San Pietro! 

San Pietro... la sospirata stamberga col tetto 
a pendìo e il caldaione refrigerante entro il quale 
si sciaguattava e dondolava come un birillo. 

Ma Ja strada era sempre là innanzi accecante, 
interminabile, e quel maledetto sole, nemico 
spietato dei soldati, non si decideva mai a tra- 
montare nel cielo lattiginoso, in cui pareva va- 
porare il sudore di quelle moltitudini di armati. 

* 

Arrivò a notte fatta. I lumicini fiochi del- 
l'accampamento parevano lucciole stanche di 
volare; il segnale del silenzio gettava i suoi ap- 


pelli gravi, lenti, come ammonimenti, e si spen- 
geva in un mormorio di note morenti, come in 
una cascaggine di sonno. 

A un tratto, il grido di una scolta scoppia a 
qualche passo da lui: 

- Allarmi! il nemico! 

Tordello sobbalzò, si guardò attorno; ma vide 
soltanto la sua ombra che la luna, sorgendo 
alle spalle, gli allungava dinanzi, ridicolo fan- 
tasma, sulla ada bianca. 

— Allarmi! — ripetò l'appello disperato. 

— EN! zitto, imbecillone! sono io, il capitano 
Tordello.... il capitano a disposizione... Non mi 
riconosci ? 

Ma il soldato duro, fedele alla consegna, pen- 
sando forse a un tranello per metterlo alla prova, 
sorrise furbescamente. 

— Vossia non have la copertina bianca. Vossia 
è nemico. 

E gli spianò contro la baionetta. 

— È vero, perdinci! hai ragione! — esclamò 
il capitano dando un passo indietro e affret- 
tandosi a cavar di tasca lo straccetto di picchò 
bianco, Chi se ne ricordava più dei “rossi, e 
degli “azzurri ,! 

Un gruppetto di ufficiali, che stavano lì pre 
sdraiati sulla proda, accorsero alle grida e vi- 
dero il cavaliere dalla triste figura, così mal- 
concio e compassionevole. 

— Eh! Tordello! di dove esci? 

— Che t'è accaduto? 

— Ti credevamo morto! arcimorto! 

Egli si lasciò andar come un cencio sul ci- 
glio erboso e raccontò le sue peripezie, sotto lo 
sguardo ancora diffidente della sentinella; poi 
chiese un gocciolo di brodo per riconfortarsi lo 
stomaco, perchè, con tutta l’acquaccia e quel 
guazzabuglio di porcherie che aveva ingozzato 
per via, non si sentiva punto a modo suo. 

Il capitano di mensa che si trovava nel eroc- 
chio gli rispose come l'oste di San Pietro a 
monte: 

— Figliolo mio, se ti contenti di un po'di 
pane e formaggio, posso servirti. Ma per il re- 
sto... questi lupi famelici hanno spolverato e 
asciugato tutto. 

— Accidenti al pane e formaggio! ma siete 
tutti d'accordo per farmi disperare! — gridò il 
poveracciò esasperato. 

— Vorresti un paio di finocchi? 


— Ma ce n'ho già due sullo stomaco di finoc- 
chi! Mi sento male, capisci l'italiano? Sì, sì, va 
bene, la meglio è di andarsene a dormir 

— È consolarsi con quei quattro pugni di 
paglia che ci largisce lo Stato! — soggiunse un 
altro stirandosi, nell’atto di alzarsi. 

Quelle parole ebbero su Tordello il potere ma- 
gico di fargli passare per un momento males- 
sere e stanchezza, Si raddrizzò nella piccola pe! 
sona e sogghignando con non s0 quale acre sa- 
pore di rivincita che lo consolava: quasi delle 
sue disavventure: 

— No, cari, la paglia la lascio tutta a voial- 
tri.... e anche la tenda, che neppure ho fatto 
drizzare. Perchè io — ed esitò un momento, 
combattuto — io ho la mia bella camera che 
mi aspetta.... ho un lettone che pare una piazza 
d'armi, coi lenzuoli di bucato, io! 

La confidenza fu bisbigliata col viso sul viso, 
perchè il venticello indiscreto o qualche eco tra- 
ditora non la recasse all'orecchio del terribile 
colonnello, che non transigeva, lui, con certe in- 
frazioni. 

— Dormo io sotto la tenda, possono e debbono 
dormirci loro! — erano state le suo prime pa- 
role, appena arrivati al campo. 

Scoccata la freccia, Tordello prese le redini di 
Peretola, che stava mangiando l’erbetta fresca, 
in attesa dell’attendente che venisse per custo- 
dirlo (dove si era ficcato quel baggiano? certo 
li aspettava alla stanza); e commiserando quegli 
infelici che si rivoltolavano sul loro giaciglio di 
stecchi, si avviò' passo passo verso la cascina. 
Come la scorse fra gli alberi, chiamò: 

Ehi, Bertolotto! Bertolottooo! 

Ma Bertolotto non rispose. Invece, inoltran- 
dosi, Tordello vide sulla porta, appoggiato alla 
soglia indolentemente, un soldato che non era 
il suo e ai piedi di questo, presso un mucchio 
di sterco, una cassetta d'ordinanza, che era 
la sua, 

Un riméscolo confuso di sorpresa e di rabbia 
lo spinse verso l’intruso. 

— Che fate qui, voi? 

Il soldato, un biondino attillato con un minu- 
scolo berrettino rincincignato e spiaccicato, ri- 
spose con piglio arrogante, senza mottersi nep 
pure sull’attenti: 

— Io? niente. 

— E chi ha portato qui la mia cassetta? 


Mammo! Ricordate che il migliore, il più sano e più nutriente alimento pei vostri bimbi, è Ja Farina Lattea NESTLÈ, preparata a base di 
ottimo latte purissimo. La Farina Lattea NESTLÈ sostituisco il latte materno facilita lo svezzamento. La Farina Lattoa NESTLÉ fu usata 
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— lo. 

‘Tordello perso i lumi e l’investi, gridando, con 
una terza domanda: 

— È chi siete voi? 
mo l’attendente del colonnello. 
La risposta fu data con calma superba, sicura 
dell'effetto che era destinata a solare: Infatti 
l'ira del capitano cadde di colpo alla sola evo- 
cazione dell’uomo inflessibile, la voce si smorzò, 
prese un'inflessione vellutata: 
Ah! siete l'attendente del signor colon- 


nello 

L'altro soggiunse senza tanti complimenti: 

— Il colonnello mi ha ordinato di portar giù 
la sua roba perchè nel letto cho aveva fissato 
lei ci dorme lui. 

— Ah!— ripetò ancora Tordello col viso ebete, 
o addolcendo sempre più l'inflessione delle sue 
corde vocali: 

Scusi, signorsoldato, saprebbe almeno darmi, 
di grazia, notizie del mio attendente? 

Il milite ebbe un'olimpica serollata di spalle: 

— Ma! che ne so io? 

Il disgraziato senti il male 0 la stanchezza ri- 
piombare a un tratto su di lui. Si guardò i 
torno, corcando un aiuto. Eh! sì, dormivano già 
tutti nella notte tranquilla, cullati dal canto pa- 
tetico dei grilli. Allora, con uno sforzo della sua 
pancetta, sollevò penosamento il bagaglio, mon- 
tre coll'altra mano si tirava dietro Peretola, an» 
cho lui moscio moscio, col muso per terra - 
ci aveva preso gusto l’amico a farsi rimorchiare! 
— 6 si avviò di nuovo all'accampamento, dove 
per lui non c’era nè tenda nò paglia. 

Quella bella notto di luna e di stelle, nel cui 
grembo amoroso pareva cullarai la stanca na- 
tura, invitava così blandamente al dolce riposo 
da dare al povero senza tetto uno struggimento 
desolato, un avvilimento d' informo, una voglia 
infantile di piangere. 

Si lasciò cadere sulla cassetta, sfinito, la testa 
fra le mani. 

A un tratto Peretola, fosse la vicinanza dei 
compagni, o la gioia per aver toccato la méta 
di tanto peregrinare 0 un capriccio della sua 
indole bislacca, gittò con tutti i denti all'aria un 
lungo nitrito, come un acuto riso beffardo che 
oempì tutta la vasta campagna. 

Giulio Broni, 
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Il Polo Nord raggiunto. — Fra Cook e Peary. 


[Vadi n pag: 

Sia la vittoria di Cook o di Peary, fatto si è che il 

Polo Nord è raggiunto. Cook dice che vi arrivò il 21 

aprile 1908, e Peary annunzia che vi arrivò il 6 aprile 

1909; Cook era solo, con due semplici esquimesi, Peary 
in numerosa e scelta compagnia tecnica e scientifica. 


Ma, indubbiamente, Cook e Peary, americani entrambi, 
avevano già fama di credibili esploratori polari. ; 
Il dottor Federico Cook è un medico newyorkese di 
fu 


Brooklyn, esploratore per passione. Egli fu medico 


etnologo della prima spedizione Peary 1891-92, coman- 
dante della spedizione dello Zeta del 1893, organizzatore 


e comandante della spedizione sul vapore Miranda del- 
l'anno successivo; medico antropologo e fotografo della 
spedizione belga del 1897-99; medico della spedizione di 
soccorso Peary sull'Erik nel 1901. Egli diresse inoltre 
la spedizione alpina nella quale disse che toccò da solo 
la vetta del monte Mac Kinley, la cima più alta del Nord 
America nel settembre 1906. Ha scritto diversi libri sulle 
esplorazioni artiche e antartiche e la Royal Geographical 
Society di Londra lo decorò di una medaglia d'argen 
Il dottor Cook parti per la sua impresa nel febbraio 1907 
col signor Randolfo Francke della Nuova Jersey. I due 
esploratori si recarono ad Etah nella Groenlandia a bordo 
dello sehooner Bradley, così chiamato dal cognome del 
suo proprietario, un milionario americano sovventore del- 
l'impresa, che andava nelle regioni artiche alla caccia 
dell'orso bianco. Ad Etah i due esploratori sbarcarono 
con una casa smontabile, delle provvigioni e un'anto- 
mobile, Essi stabilirono il loro quartier generale ad An- 
natok, a circa 32 chilometri al nord di Etah, stazione 
stabilita dalla spedizione Peary. Qui rimasero fino al 
marzo 1908, quando il Cook, accompagnato da due eschi- 
mesi e da otto pariglie di cani cariche di provvigioni, 
parti verso il Polo. 

Attraversato il Nordwater, canale fra la Groenlandia 
e la terra di Ellesmere, allora gelato, marciò attraverso 
la terra di Grinnell e la terra di Grant e giunse al 
capo Hubbart, a circa 90 chilometri al sud del enpo Co- 
Inmbia, punto più orientale della regione di dove era 
partito il Peary. IL Cook riusci ad avanzare con rapi- 
dità trovando Ìl tempo favorevole, e impiegò soltanto 
quindici giorni a raggiungere il capo Columbia. 

Infatti il 17 marzo 1908 scrisse al Francke dicendogli 
che si proponeva di continuare il sno viaggio verso il 
Polo e prevedeva di poter tornare per i primi di giu- 
gno; ma nel caso che a quell'epoca non fosse giunto, 
il Francke non doveva attenderlo, gincchè egli si pro- 
poneva, se le circostanze lo richiedevano, di restare nella 
regione artica per un altroanno, attendendovi le condizioni 
favorevoli per spingersi al Polo, Dicevasi in eccellenti 
condizioni di saluto e con vivissime speranze di snc 
Dal giorno în eni giunse la lettera scritta dal capo Co- 
lumbia al Francke, non si erano più avute notizie del dot- 
tor Federico Cook. Per ciò fu deciso che la nave Jean- 
nie, appartenente pure alla spedizione Peary, partisse il 


gi 


a Scienza della Felicità, 


La rama dello Pilulos Oriontales come moz.o per svilup- 
aro e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
initazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 

in inganno. 

Rammentiamo che soltanto nn prodotto interno può agire 
favorevolmente sui testi è sulle glondolo manmellari.&. 

(osi, signore, non credete che basti 

frizionare fl corpo con una pomata 0 
applicare sulla. pelle un apparecchio 
qualstasi, per vedere sviluppato, o ras 
sodato il seno ; ne sarete presto disllluse. 

Le Pilules Orientales al contrario. 

fanno circolare il sangue con più abbon- 
danza nelle regioni mammelfari è pro- 
yocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi. 

Esso danno in meno di due mest delle 

formo graziose al petto ed abbelliscono 
così le signore e le signorine che ne 
fanno uso. 

Il successo dello Pilulos 

è andato sempre più crescendo da più 
di trentanni e nessun altro prodotto 
può detronizzario. 

Se vol volete acquistare la bellezza del 
petto, non adottate che lo Pilules Orientales. Esse sono 
tonsigliate dal mondo medicale e garentite innocue, 
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13agosto da San Giovanni di Terranova per cercarlo lungo 
la costa della Groenlandia, da Etah verso il Nord. Invece 
la mattina del 1.° settembre un telegramma da Copenaghen 
recava notizia che il Polo Nord era stato raggiunto da 
lui Ecco sinteticamente il suo primo racconto: 

Il nostro piano era di aprirci una strada sulla terra 
di Grinnell seguendo la costa ovest fino al Mar Polare. 
Il 19 febbraio 1908 all'alba il grosso della spedizione 
s'imbarcò per il Polo. Essa si componeva di 11 nomini 
e di 114 cani, che trascinavano undici slitte pesante- 
mente caricate. La spedizione lasciò la costa della 
Groenlandia per avanzarsi verso l’ovest sul ghiaccio ine- 
guale dello stretto di Smith. Traversammo le alture che 
incondano lo stretto di Ellesmere, La temperatura cadde 
a 83 Fahrenheit sotto zero, Parecchi cani rimasero ge- 
lati e gli nomini soffrirono anch'essi crudelmente. Ma 
ben presto trovammo delle piste lasciate dalla grossa 
selvaggina e che ci fornirono un cammino facile at- 
traverso lo stretto di Nansen fino alla Land's End. Du- 
rante questa marcia nccidemmo 101 buoi muschiati, 
7 orsi e 385 lepri. Il 18 marzo ci recammo sul Mare po- 
lare, partendo dal punto sud dell'isola di Heiber. Da 
questo punto gli esquimesi presero la via del ritorno 
con 4 dei nostri 45 cani e dei viveri per 80 giorni, 
Noi vareammo il circolo polare tre giorni più tardi. 
Due altri esquimesi presero alla loro volta la strada del 
sud. The e Ahwelsh, i due più robusti, furono scelti, 
con 26 cani, per le ultime 460 miglia. Le prime gior- 
nate ci permisero di compire delle lunghe marce, e la 
grande distesa che separava la banchina fu traversata 
abbastanza rapidamente. Però il vento ed il freddo face- 
vano delle nostre esistenze una vera tortura. Il 30 marzo 
scoprimmo una terra nuova. Le osservazioni da noi fatte 
ci dero allora 84 gradi e 47 minuti di latitudine 
e 86 gradi e 36 minuti di longitudine, Fu là ‘che ve- 
demmo gli ultimi segni della terra ferma. 

La notte del 7 aprile fu caratterizzata da un avve 
nimento notevole: vedemmo il sole a mezzanotte al di 
sopra dell'orizzonte ghiacciato. Avemmo da quel mo- 
mento a soffrire qualche volta, nella stessa giornata, 
dei colpi di sole e degli attacchi di freddo. Ma la lun- 
ghezza dei giorni c’ispirava nnovo coraggio. 

Le nostre osservazioni dell'8 aprile ci mostrarono che 
il nostro campo era situato a 86 gradi e 36 minuti di 
latitudine e a 94 gradi e dne minuti di longitudine. 
Non eravamo avanti, in nove giorni di enmmino, che 
poco più di cento miglia (170 chilometri: La deriva 
dei ghiacci ci trascinava verso l'est con una rapidità 
relativa, che però non poteva mancare d’inquietarci un 
poco. Tutto quello che noi riuscimmo a fare allora=fu- 
rono press'a poco quindici mizlia al giorno. Eravamo 
allora a 200 miglia (8340 chilometri (dal polo). Ridu- 
cemmo il carico delle slitte. Un cane dopo l’altro and: 
a ‘prender posto nello stomaco dei sopravviventi affa- 
mati. Noi conservammo giusto quanto era necessario per 


esce questa settimana 


di Giovanni Finot. — Tre Lire, — Edis. Treves. 
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trascinare i nostri approvvigionamenti fino al punto che 


ci eravamo segnato. 11 21 aprile raggiungemmo 89 gradi, 
59 minuti e 46 secondi. Il Polo era in vista. Varcamm 


i 14 secondi rimanenti e poi facemmo qualche osserva 
zione. Avevamo raggiunto il gran chiodo, come lo chia- 
mano gli Esquimesi. Era il sud in ogni direzione. Con 
le di passare da un Jato al- 
zogiorno a mezzanotte. Final- 
mente potemmo far sventolare la nostra bandiera alle 
brezze del Polo. Era il 21 aprile 1908. La temperatura 
era di 33 centigradi sotto zero. Il barcmetro indicava 
29.83. La latitudine era di novanta gradi; la longitu- 


un solo passo ci era pos 
l’altro della terra, da me: 


dine non era più per noi che una parola. 


bianchezza accecante. 
rompesse quella spavent 


dottor 
Upernivik dal capo York (Groenlandia settentrionale). 
Il 4 settembre Cook sbarcava a Copenaghen. 

* 


Nel fervore delle accoglienze e delle dispute attorno 
a Cook, la mattina del 7 settembre diffondevasi pel 


mondo questa notizia da Indian Harbur, via Capo Ray 
“Ho raggiunto il Polo il 6 aprile. Psanv,. 


Peary, celebre per altre spedizioni polari, è nato negli 

56. Entrò nella Marina da guerra 
nel 1881 come ingegnere civile col grado di Iuogote- 
nente. Fu precisamente nel 1886 che egli cominciò le 
sue spedizioni artiche. Nel 1891 comandò una spedi- 
zione artica e visitò una seconda volta la Groenlandia 
battendo allora il record per i viaggi in slitta sul 
ghiaccio, coprendo cioè 2150 chilometri in slitta. Du- 
rante questa spedizione egli riuscì a provare che la 
visitò nuova- 
mente la Groenlandia, ma fu solamente nel 1898 che 


Stati Uniti nel 185 


Groenlandia è un'isola. Nel 1898 e 1895 


egliFtentò per la prima volta la via del Polo Nord. 


Fabbriche Telere iE== 
E. Frette e C. 


Monza. 
Catalogo gratis 


Filiale in MILANO, Via Manzoni, 38 


PETROLINA LONGEGA| Vico Mantegazza 
a base di petrolio 
inodoro soaveman- 
to profumata per Il Marocco — == 
ana 1 ca + 
‘e arre 
pier | — e. l'Europa 
che abbia azione 
diretta sul bulbo | Gibilterra - La questione delloStret- 
capillare. È rac-fto-La Franela e il Marocco. - Le 
co liundeto l'uso a | rivendicazioni della Spagna-Iì Suî- 
‘tutti, speoio nile |tano Abd-el-Aziz - Il pretendente - 
signore, che con questo prodotto | La visita di Guglielmo II - Il con- 
avrunno]a chioma folta edacente; | tlitto Franco-Germanico - La città 
alle dri di famiglia per ‘8 | dei cani - Sotto la giurisdizione del 
la testa dei bambini. È efficacie conferenza d'Algesiras 
tulle persone. che colpite da ma- Ja questione del Marocco 
lattio, hanno perduto i capelli.| 75.9 7ustrato da 63 incisto: 
Un flacone con jstru: 1.500] TL Liro 3, 
6 fabbri 


LL. 2. Ditta proprieta; 
cante A. Longega, Venezia. 


on più terra, ma soltanto un immensità di neve d'una 

N , nulla che 
aprile noi 
prendemmo la strada del ritorno. È il 31 agosto, a mez- 
zogiorno il vapore danese Hans Eygede, appartenente al- 
l'amministrazione delle colonie groenlandesi, toccava il 
porto di Lerwik nelle isole Shetland, avendo a bordo il 
k, il quale era arrivato nel maggio 1909 a 


La spedizione, durata quattro anni, diede risultati 
di eccezionale importanza scientifica. Egli raggiunse al- 
lora l’84°.19 di latitudine. Nel 1906 egli intraprese la 
sua seconda spedizione polare raggiungendo l'87° 
bordo della sua nave Roosevelt, vale a dire che egli ar- 
rivò a circa 335 chilometri dal Polo Nord. Con questo 
egli stabiliva un record che batteva quello di Nansen 
e quello del comandante Cagni, 

La terza spedizione di Peary lasciò New York nel 
luglio del 1908 a bordo del Roosevelt. La spedizione 
fu organizzata dall’American Artic Club che ne sop- 
portò la spesa, calcolata a circa un milione di fran- 
chi. I principali compagni di vinggio del Peary sono 
il dottor Wood, il tecnologista Winthrop Marvin e i s 
guori Mullam e Goodsell, i quali dovevano assistere il 
comandante nelle sue osservazioni scientifiche. L’equi- 
paggio della nave si componeva del capitano Bartlett e 
di una quindicina di womini, tutti di Terranuova. Pas- 
sando lungo la costa Ovest ‘della Groenlandia, il Roo- 
sevelt si era fermato ad Etah, dove il comandante Peary 
aveva preso a bordo 25 esquimesi scelti fra gli uomini 
più forti di una tribù di quei paraggi e 250 cani. Egli 
era ripartito da Etah il 18 agosto e da quell'epoca non 
si era più sentito parlare di lui. Intenzione del coman- 
dante Peary era di raggiungere il Polo per una strada 
quasi simile a quella da lui seguita durante la sua 
spedizione del 1906; però con qualche modificazione che 
l'esperienza di quel primo viaggio gli 
Egli intendeva stabilire i suoi quartieri d 
Columbia, e là attendere fino al febbraio 1909. Tutta la 
podizione doveva partire insieme. I componenti di essa 
di prendere i loro approvvigionamenti in una 
sola Jalietà quindi di rimandare gli esquimesi a ricercarne 
dei nuovi. Questo sistema doveva ripetersi fino a che il 
Peary e una mezza dozzina dei suoi compagni fossero alla 
lor volta rimasti soli. Fino a che fu possibile, la strada fu 
tracciata attraverso i ghiacci e questa strada doveva essere 
segnita dai convogli di approvvigionamento nell’andata 
e nel ritorno, sebbene naturalmente la dislocazione dei 
ghiacci rendesse un po' illusorio e precario questo modo di 


approvvigionamento e fossero prevedibili frequenti inter- 
ruzioni della linea di comunicazione. Per il viaggio di 
ritorno, poi, il comandante Peary aveva deciso di fare 
volontariamente quello che era stato costretto a fare 
nella spedizione precedente, cioè di dirigersi sulla costa 
nord della Groenlandia. Fu deciso che durante la sua 
assenza i membri della spedizione lasciati indietro avreb- 
bero stabilito un deposito al nord della costa groen- 
landese. Ecco in qual modo il Peary aveva riassunto le 
grandi linee del suo progetto: 

Utilizzazione dello stretto di Smith, cioè della strada 
detta americana, riconosciuta la migliore per una punta 
ardita e rapida verso il Polo. Questa via ha il vantaggio 
di offrire una base terrestre più vicina al Polo di un 
centinaio di miglia di qualunque altra della zona ar- 
tica © nna lunga linea di coste facili a ritrovarsi al 
ritorno e preziosa come linea di ritirata in caso di ac- 
cidenti alla nave; la scelta di una base di svernamento 
che deve abbracciare una distesa più larga possibile 
del mare pola impiego delle slitte e dei cani esqui- 
me due soli mezzi capaci di soddisfare 
numerose esigenze di un viaggio artico. I dirigibili, 
le automobili, gli orsi polari ammaestrati, sono tutte 
fantasie fatte soltanto per attirare l’attenzione pubblica, 
Prima di partire, il comandante Peary aveva detto che 
sarebbe arrivato al Polo nella primavera e sarebbe ri- 
tornato fra il 15 agosto e il 15 settembre, e che se 
non si ricevevano sue notizie prima dell'estate di 
quest'anno occorreva mandargli una nave di soccorso 
con viveri. Fu per questo che la nave Jennie lasciò 
Terranova il 8 agosto scorso. Essa deve ritornare verso 
la fine di ottobre. Oltre la missione di ritrovare il co- 
mandante Peary, si sperava che la Jennie potesse ri- 
condurre anche il dottore Cook del quale non si avevano 
più notizie da diciassette mesi. 

Ora Cook e Peary sono di ritorno — tutti e due pro- 
clamandosi trionfatori. L'America del Nord dice: il Polo 
Nord è mio: che poi sia stato prima Cook a raggiun- 
o non siavi giu tivamente che y, per 
ni nele Samm usufruttuario, è perfettamente indifferente. 
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RIMEDIO CONTRO | DISTURBI DI STOMACO IN GENERE 


QUASI TRE SECOLI DI SUCCESSO 


APERITIVO E DIGESTIVO SENZA RIVALI 
PRENDESI SOLA O CON BITTER, VERMOUTH, AMERICANO ECC. 


REALE FARMACIA GEROLAMO MANTOVANI - VENEZIA 


“BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONAL 


- giardini - piazze sportive - Programmi gratis a richiesta. 


E RIVA SAN VITALE 


LAGO DI LUGANO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


Due senatori molto conosciuti sono mancati negli scorsi 
giorni al Senato: Pietro Manfrin veneto, e Don Baldas- 
sarre Odescalchi-Erba, principe romano: 


= Pietro Manfrin era natc a Castello di Godego, 
Treviso, il 18 novembre 1827, da nobile famiglia comi- 
tale. Addottorato în legge, era versatissimo nelle disci- 
pline economiche ; fu uno dei migliori difensori del 
nel ‘48 contro gli austriaci, poi, caduta Venezi 
în Piemonte, dove ebbe 
zione, poi in quello per gl'interni, Liberato il Veneto 
nel '66, fu deputato di Centro Sinistro, per dieci anni, 


, esulò 
pieghi nel Ministero per Î'istru- 


Vienna. Libera Roma nel settembre '70, subito vi ri 
trò; fu della prima Giunta di governo, poì della depu- 
tazione che pi plebiscito a Vittorio Emanuele; 
ebbe presto larga parte nella vita municipale e politica 
romana, ed avendo molte amicizie nelln passata emigra- 
zione romana, militò con esse nella democrazia tem- 
perata, con Michele Amadei, con l'avvocato Carancini, 
ma era anche in ottimi rapporti con Raffaello Erculei, 
con Napoleone Parboni, con Giuseppe Luciani, del quale 
fu anche padrino in un duello di questi con Raffaele 
Sonzogno, direttore della radicalissima Capitale; ed ebbe 
anche col Sonzogno nn duello egli pure per critiche 
mossegli come iniziatore delle cucine economiche. Quando, 


rimase dall’80 all’'86, sedendo al Centro Sinistro, e se- 
gnalandosi pei suoi eccentrici discorsi su questioni eco- 
nomiche-sociali, o politiche religiose, mezzo liberale e 
mezzo guelfo, mezzo autoritario, e mezzo socialista, quasi 
precursore dei demo-ristiani, con un piede in Vaticano 
ed uno al Quirinale; deputato»italiano e membro, per 
il larghissimo censo, della Camera Alta d'Ungheria, d 
voto a Francesco Giuseppe ed a re Umberto; ma di 
dente oramai della democrazia e radicaleria, e dell’anticle- 
ricalisno. Don Baldassarre, nominato senatore del regno 
el'96, fu sempre uno degli elegantissimi di Roma; grande 
sporiman, amatore e conoscitore d’arte finissimo, e fer 
vente promotore del Museo d’arte applicata; oratore di- 


prima per Oderzo, poi per Piove di Cadore, e fu anche | nel febbraio del Raffaele 
questore della Camera, Nel 1879 fu nominato senatore, | per mandato del Luciani, comin 
€ fu per qualche anno anche prefetto. Di lui, spirito | Odescalchi (che era stato eletto di 
colto è bizzarro, restano i volumi sul # 


‘ tema munici- | nistro, per Civitavecchia) un periodo di tribolazioni, es- 
pale inglese e la legge comunale italiana; sul Neoguel- | sendo stato citato testimonio in quel drammatico pro- | cenzo 


opzogno fu assassinato | sordinato, intermittente, spesso ostinato, ma nel mede- 


ò per Don Baldassarre labile, re per ten 
leplhitato, di Centro Si- | mento, puruscendo dall'antichissima famiglia degli 


10 tempo piacevole; affabile, popolare per tempera- 


Odescalchi di Como, dei quali fu anche il papa Inno- 
CI. A Roma costruì sul Corso, di fronte a quello 


fismo; sull'insegnamento religiono nelle scuole; sul Co- | cesso, e volendosi dalla sua deposizione far saltar fuori | Doria, un bel palazzo in architettura prettamente fio 


mune e l' 
nella Nuova Antologia ai tempi del Protonatario. 


diplomazia, come segretario della Legazione 


dividuo in Italia. Collaborò assiduamente | che Luciani già aveva tentato di ammazzare Sonzogno 
nel duello. Don Baldassarre ne ebbe quasi sconvolta la ra- 

_ Don Baldassarre Odescalchi, “Altezza Sorenis- | gione; si ritrasse dalla politica e da Roma; andò all'estero i 
sima,, era nato a Roma il 24 giugno 1844, dal prin- | nei grandi possedimenti materni ed Ja caso 4 salute; si prezzati 7 n 
pe Livio e dalla contessa Sofin Branika. Fu presto fra | disse persino che si fosse fatto in Polonia frate certo- | occasione cl olin n st 
i giovani liberali di Roma, onde dovette emigrare a Fi- | sino; poi un bel giorno Haprarto a Roma, Rega aio, DA Baldassarre Odescalchi Magnate.... 
renze, dove era già il governo nazionale, ed entrò in | eretto ed anche un poco dinoccolato, ma molto calvo. | gheria Sua vedova F 
n si aliana a | Tuttavia rientrò, per Civitavecchia, nella Camera, dove | gli succede l'unico figlio, Don Innocenzo, che ha 26 anni. 


ntina, che è il dos-d-dos del primitivo palazzo verso i 
SS. Apostoli. Quivi, come sogliono in Ungheria e a Vienna 
i grandi possessori di terre, aprì uno spaccio degli ap- 

rossi e bianchi ungheresi. Fu in questa 
è “Gandolin, stampò nel Don Chisciotte: — 
e Bevete d'Un- 
— Sua vedova è la contessa Rucellai di Firenze: 


PRESTITO A PREMI 


A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVIDENZA. — APPROVATO CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1907. 


IL GOVERNO DI S. M. IL RE D’ITALIA tto tinte critic ct 


Ul prestito è diviso In 500.000 Obblig. di Lire Itallane Venticinque clascuna distinte col'solo numero senza serle)o;categoria 


I PREM in contanti ed esenti da qualunque deduzione per tasse pre- 
senti e future e SONO CINQUANTAMILA 


PER IL COMPLESSIVO IMPORTO DI 


L9.245.00 


IL PIANO DEL PRESTITO === 


CHIARO, SEMPLICE » NUOVISSIMO 
È L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 


CHE elimina la possibilità di qualsiasi dubbio. 

CHE garantisce a ciascuna Obbligazione la vincita di un premio con una probabilità contro solo nove. 
SHE assicura la vincita di uno di questi premi a ciascuna diecina di Obbligazioni, e garantisce 
che dieci Obbligazioni di diecine diverse devono vincere Lire {,525,000. 

CHE offre gratuitamente il concorso a tutte le estrazioni colla garanzia che le Obbligazioni non 
perdono mai divalore, e sono sempre negoziabili come i titoli di stato sino a tanto che a ciascuna di esse non 
Viene assegnato un premio oppure il rimborso del capitale. La BANCA CASARETO, riacquista sempre a buone 
condizioni qnalunque quantità di Obbligazioni e accorda sulle stesse sovvenzioni di danaro a mite interesse. 


Nella prima estrazione che ebbe luogo in Roma nel Palazzo del ministero del Tesoro, 
il 31 Dicembre ultimo scorso 


UN PREMIO DI UN MILIONE “ì:. 
Dalla Signora TERESA ANFOSSO Prorrietari» della Trattoria del Viaggiatori 


Nelle estrazioni da farsi al 50 Giugno e 81 Dicembre come è indicato sulle Obbligazioni 


‘22221, 8.190.000 


Lesito delle estrazioni vieno pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale , del Regno d'Italia è sui principali 
giornali. Il bollettino ufficiale è distribuito e spedito gratis a cura del Governo a tutti i possessori di ob- 
bligazioni. I premi e i rimborsi si pagano subito in tutto il mondo,in valuta legale, senza alcunarritenuta 


Il Go ti 
GARANZIE! i 
Stato curano non si otare servizio dal prestito, ma lasciano 
dopo pagati tuti 1 pr pento tutti | rimborsi, un'eccedenza di oltre dus milioni di di lire. CIÒ DIMOSTRA CHE NON 
ESISTE NÉ IN ITALIA NÉ ALL'ESTERO UN PRESTITO A PREMI MEGLIO IDEATO E MAGGIORMENTE GARANTITO. 
INTERESSA RENDER MOTO che moltissime famiglie devono la loroagiatezza alle Carte)]e dei Prestiti Premio e non 
o quelle che colle Obbligazioni del Prestito a Premi della Repubblica di San Marino devono diventare milionari 
ome la famiglia Anfosso, eserconta la Trattoria dei Viaggiatori in via Nizza,6%,Torino, che con una diecina di Obbliga» 
zioni ba vintona premio di UN BULIONE enoveri orsi nell’estrazione che ebbe luogo il31 Dicembre u.s, in Rom: 
È MATEMATICAMENTE DIMOST «I piano delle estrazioni, che diecì promi Importanti e contemporaneamente 
novanta rimborsi vengono assegnati a ciasean centinaio di Obbligazioni è cosi, mentre nessuno rischia un millesimo, 
oigni cento possessori di una Obbligazione ve ne sono dieei 
NON ESISTE IN ITALIA NÉ ALL'ESTERO Operazione Finanziaria che offra una 
se ne conosce altra che assicuri e garantisca un premlo a clascuna discina di ObbI dieci Obbligazioni 
ti mi per l'importo di UN MILIONE CINQUECENTOVENTICINQUEMILA LIRE (1.525.000), 
PALI FINANZIERI DEL MONDO sono concordi nel riconoscere che mai sì è presentata 
Yorevole per tentare la fortuna, e affermano che non esiste un piano di sorteggio più sincero, pi 
ideato per l'assicurazione di premi important! a c'ascuna diecina di Obbligazioni © pi 
vincita che offre anche al possessori di una sola Obbligazioni 


ti 
bbligazion 


rei 
mi 


che banno l'assoluta 


rtazza di essere favoriti dalla sorte. 
-reontnale forte di premi e non 


LE OBBLIGAZIONI DEL PRESTITO DELLA REPUBBICA DI SAN MARINO non sì devono 
confondere coi biglietti di Lotteria e Tombole che dopo aver concorso ad unu sola 
estrazione, con pochissime probabilità di vincita, perdono ogni valore rimanendo la 
somma xborsata irremissibilmento perduta, lo Obbligazioni San Marino sono sempre 
nogoziabili come i titoli di Stato, continuano ad aver valore © si possono rivender 
in qualunque opoca e su qualunque pinzzu, sino a tanto che non vene assegnato a c' 
scuna la vinelta di un premio oppure Il rimborso del C: 

LA BANCA CASARETO ASSUNTRICE DEL PRESTITO rincquista sempre, qualunque 
quantità di Obbligazioni a buone condizioni, come pure accorda, sulle stesse, sov- 
venzioni di danaro a mite interes est un grande 
di Obbligazioni che/possono in qualunque momento convo: n danaro, 6 
quando non vogliono rinunciare all'alea della fortuna possono ottenere danaro a pre- 
stito, a modico interesse, col patto della restitazione in un determinato pariodo di 
tempo ; questa facilitazione viene a riconfermare l'incontestabile superiorità e serietà del 
titolo che rappresenta il migliore e più cauto Impiego di danaro che si possa desiderare. 

! BREVI CENNI che qui sotto pubblichiamo, provano, indiscutilmente che nessun 
Prestito a Premi Italiano è straniero può con questo confronto, € persnadono che, 
al prezzo di emissione, le Obbligazioni del Prestito San Marino rappresentano uni 
suna e lusinghiera speculazione, 


ti Prestito a Proml della Reppubbilca di S. Marino sssegn 

0 RONTI NON MEDIE O PROBABILITÀ ma in modo CERTI 

SICURO E CON GARANZIA un premio Importante 

olascuna diecina, è conseguentemente dieci prami a dieci Obbligazioni saltuarie. 1 pri 

ui sotto enumerati INVECE DI CERTEZZA E GARANZIA assegnano semplicemente la 

la di una itità di vincita ad ogni quantità designata di Obbligazioni ma non 

curano vincite ad un determinato numero di le; quindi, anche possedendo cen- 

lata di Dabtigazioni non si è mal certi di ottenere la vinelta di un premio, 

è sicuri di ottenere, A LUNGA SCADENZA è Il sei rimborso che, 

mo, rappresenta una sensibile perdita sul prezzo di costo di ogni Cartella. 

BEVILACQUA LA MASA. . . . Modie delle probabilità di vincita UNA ogni 98 Obbligazioni 
BRUXELLES 1905... - UNA 308 


CROCE ROSSA A USTRIACA. a % i » UNA , 176 po 
CROCE ROSSA ITALIANA. pa . . = UNA , 237 » 
CROCE ROSSA SERBA. ». . . » UNA , 120 è 
CROCE ROSSA UNGHERESE ‘ . . = UNA , 85 . 
EGIZIANO 1886. sese a pi . » UNA , 250 . 
FRIBOURG 1860. sura o DI n UNA , 985 7 
GENOVA . = » = UNA , 30 . 
LYon . n UNA , 280 rà 
MILANO . = UNA , 36 ri 
MILANO ». . = UNA , 138 . 
SERBIA — È » UNA , 224 . 
VENEZIA . . . » . a n 
Facondola media generale risulta una probatilità, mai la certezza, ita ogni Ceatocinquaata Obblig.. 


SAN MARINO ASSICURA E GARANTISCE 
——— UN PREMIO OGNI DIECI OBBLIGAZIONI 


#7 QUALE ENORME DIFFERENZA!! 


Inoltre: La Obbligazioni vengono rimborsate ‘con una perdita 
BEVILACQUA LA MAS aL AT UL 37 


omesso al. 
quotate a, 


EGIZIANO 1883. ..... 
FRIBOURG IST, 
FRIBOURG 19%0. 
GENOVA 1889. 
LYON 1889 
MILANO 1881 
MILANO 1886 
VENEZIA 1869 " 


ia ;— 8;- 
soLo COLLE SAN MARINO SI GUADAGNA SEMPRE 
Di 


| consecutivi o saltuari costano. L, 284 
Treat trenta 


Nella peggiore ipotesi sì guadagnano sempre . . . . +... 30. 


= LE OBBLIGAZIONI UNITARIE COSTANO L. 28.50 — 

LE DIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO GARANTITO è saltuario si possono pa- 
gare a rate al prezzo di Lire Trecento ogni diecina, da versarai L. 30 subito e la 
rimaneaza in quote mensili di L. 30 clascuna. 

LE OBBLIGAZIONI E DIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO GARANTITO ora în ven- 
dita sono pochissime, 6 sono le ultime, si raccomanda perciò di sollecitare le richie 
sto perchè presto saranno esaurito e In vendita verrà definitivamente chiusa. 

Si vendono in GENOVA. dalla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e dalla 
BANCA RUSSA per il Commercio Estero. In tutto il Regno dalle principali Banche - 
Casse di Risparmio - Banchieri e Cambiavalute. In MILANO : Società Bancaria Italiana 
(Ufficio Cambio) - Gazzetta dei Prestiti -Banca Cesaro Ponti - A. Rasini mi Prina 
- Bollettino delle Estrazioni - Giornale la Finanza - Ponti 6 Zaninetti - Vicini Canetta 
Sbarbaro a C. - Luigi Strada - Introini e Vigo - Agenzia L’Utile- Monitore dei Prestiti 
- Fumagnili è Porta - Giornale Guida Finanziaria - Ressi e C. - In LODI presso la 
Banca Mutua Popolare Agricola. 


a Peschiera verso le 14.80, 
lo per Brescia a Milano, d'onde 
ita la mattina del 2 per Rac- 
i. Una grande azione campale, molto 

si è svolta il 81 agosto: gli 
ri, hanno fatto una notevole avan- | 


il 2 il Congresso Nazionale per la tutela 
del nome dei vini tipici. A Bracciano, sol 
(Continua nella pagina seguente) 


severa imponenza, del popolo martire ,.| poli è stato tenuto un comizio anticzarista. 
"Tra i firmatari del manifesto si notano |. In Alba, con discorso del sottosegreta- 
Rapisardi, Sergi, Amilcare Cipriani; dei de-| rio di Stato Calissano, è stato inaugurato 
î | putati Turati, Pram- 
polini, Aguini, Po- 
drecca, Bentini, Mor- 


. | Calda, Canepa, 
vallari, De Felice- 
la sera del 5. Con decreti del 2 è stato | Giuffrida, Marangoni, 
fatto il seguente movimento di prefetti: | Musatti, Marazzani, 
Nievo, prefetto di Cosenza, collocato in | Ettore Mancini, Pie 
aspettativa; Cardin Fontana trasferito da | raccini, Trapani 


Campobasso a Cosenza; Bertagnoni da 


poi l'avv. Pietro Go- 
Grosseto a Campobasso; Rinaldi, ispet- 


Arturo Labriola, 


stà, ma questa loro vittoria è stata tore generale di P. S., è nominato pre 
sunullata dai giudici di campo, e i due ' fetto di Grosseto; Griguolo trasferito da 
partiti alla sera del 81 erano stati rimessi Caserta a Pavia; Cataldi da Brescia a 
si precedenti rispettivi posti. Nell'azione | | Caserta; Sorce da Salerno a Lecce; Zoc- 
}el 1° settembre i “rossi, hanno abban- | coletti, direttore capo divisione, nominato 
jonato le posizioni e gli “azzurri » hanno' prefetto di Salerno. 

sranzato senza contrasti. Col ripiegamento | Il 2 da Roma jl Comitato centrale per 
lei “rossi, sulla sinistra gl Mincio, e ! l'agitazione contro lo Czar ha lanciato 
[on un parziale passaggio da parte degli | l'annunciato manifesto al popolo d'Italia 
“azzurri, le grandi manovre sono ter-|redatto in termini violentissimi contro 
ninate il 2, coll’arresto della battaglia | l'Imperatore di Russia, il quale viene di- 
brdinato dal Re verso le 10. Il Re è|pinto come un carnefice. Il manifesto ter- 
iuindi ritornato a Volta Mantovana, di iena invitando i cittadini a prepararsi 
love nel pomeriggio ha fatto varie escur- | “nd una manifestazione degna, nella sua 


occhi. 
Viviani, Maria Ry- 
gier, Argentina Al- 
tobelli , Comunardo 
Braccialar ghe. Ma 
più dei nomi dei fir- 
matari, sono notevoli 
quelli assenti : dei de- 
putati repubblicani il 
solo Eugenio Chiesa 
ha aderito, e dei ra- 
dicali nessuno, Tra i 
socialisti non figura 
no Enrico Ferri, An- 
drea Costa e Leo- 
nida Bissolati, di- 
rettore dell 
vanti! Il 


LANZO INTELVI 


_ Le i 
FUNICOLARE EM, E SERRE a & Rapa erità, LAGO DI LUGANO, Direzione a Lugano. — Biglitt 


rich fa ordinari e festivi a prezzi ridottissimi. iglietti speciali 
GRAND HOTEL : BELVEDERE 


Alimento completo per i bambini. 
=== Si trova ovunque. 


Panorama splendido — = 


(950 metri sopra il mare) Clima mite — — = nine 


mode passeggiate alpine 
Kip) da Milano e Varese pel Belvedere 
d'andata e ritorno, valevoli 10 giorni. 


— Cura lattea. — Incantevole soggiorno 
Si fono pensioni a prezzi modicissimi. 


Casa di 1.° ordine con grando parco e pineta. — Garage. — Tenni 
estivo. — Casa raccomandata per la sua posizione e conforto. gi” 


GRAND HOTEL: COLOMBE D'ORO 


(garage) VE La ONE caanaaei 


PIANI MELODICI e CARTONI TRAFORATI| 
ARMONIUMS fî:co16 cole» 


della Ditta Govanni RACCA e C. di Bo- 
logna, unica Inventri 

‘Sono | solt originali 6 perfe! 

conto aequastati da 8. M. £ 


__ È uscito 


\9uor FILOMENA 


romanzo di Ed. de GONCOURT 


Traduz. di SaLv. pi Giacomo: UNA LIRA. 


Catalogo a richiesta, 
rehio di Fabbrica. 


An. CAGGIANIGA 


Il bacio della Lista 
Savina, 12.*ediz. . L. 


—— Edizione ing it 
strata da G. De Bini. 4 


Villa Ortensia. 7 


Il Roccolo di Sant Alpi 
4° edizione, È 


Sotto i ligustri. Novelle 
e momorie 8 


È USCITO 
il NUMERO SPECIALE 


in gran formato eu carta di lusso, riccamente illustrato 
da figurini a colori e in nero, interamente dedicato alle 


MODE 


d'Autunno 


e alle ultime novità in genere di moda, sul tipo di quelli 
che si pubblicano a Parigi, come il Chio Parisien, Les 
Modes, ecc. con Corriere della Moda e articoli che trat- 
fano di tutto quanto interessa il mondo femminile, e 
fra le cose più importanti contiene : 


Pagine a colori 
con splendidi figurini di mode per serate 
© passeggio. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


ACCADEMIA TEDESCA D'INGEGNERIA 


IN NERI MECCANICI, DI ELETTRICIT. 
DI COSTRUZIONI, E ARCHITETTI. 


WISMAR (Mare Bi 


NUOVI ROMANZI 


che escono in Settembre. 


romanzo giapponese di KENJI- 


NAMI e TAKEO RO Tosuoma Tr L 
LaPIGGOLA MADAMIGELLA GRISTINA 


di DORA MELEGARI . . . 
di L. A. VAS- 


La SIGNORA GAGLIOSTR ) BALLO (Gan 


dolin). . . 2— 


DIANA DE’ GROSSWAY: 


ZZZTAVON 


N Convento. 2.* edizione. 3 
Il dolce far niente. 5.* ed. 
La famiglia Bonifazio. 


di GIORGIO ME- 
RIDITH. "lradu- 


zione © prefazione di Romualdo Pànlini, col ritratto Un grande panorama a colori 
TAN A | see campestre, studi SR po, per prenii da città, campagna, vi- 
| \ li ed economici. sita e ricevimento, 
novelle di ANTONIO BELTRA- 85 edi 
I IORI < La VIGENDA s6zt: Land 0 BELTRA| 8" edizione... Un grande panorama in nero 
igere commissioni e vi delle mode più recenti per Signore, 
= — LC AX\3 Dirigere taglia di Fratelli Treves, editori, in Milono. |DoEnI samia Mia Lo DEE ATO 


Una tavola di ricami 


per oggetti di biancheria e modelli più 
recenti per vestiti, camicette, ecc. 


Un modello liato 
d’ultima novità d'abito intero per Signora, 


Nella copertina in trioromia un elegante figurino. 


Da questo succinto sommario le pi lettrici possono 
(bot da della grande importanza di questo numero 
speciale, che può stare a pari coî migliori giornali stra- 
nieri di questo genere. Il nostro numero speciale oltre che 
nelle famiglie poni tpecialmente ricercato per î suoî pa» 
norami, dalle sarte e dai grandi magazzini di mode. 


DUE LIRE 


QUARANTA TAVOLE A COLORI @ DI 


TITO CHELAZZI 2 2 ® e 
ARNALDO FERRAGUTI 


CON TESTO ILLUSTRATIVO DI @ @ @ 
Dramma in versi, in 4 atti. 


PIETRO GORI « e @ ANGELO Con illustrazioni: Tre Lir 
i PUCCI #£88858299899 To 


FIORI DI PRIMAVERA. L. 


BEM BENELLI Romanzi di H£G G. \ WELLS 


La cena delle Beffe|r Guerra nell'aria. 


Poema drammatico in 4 atti. CRC lo 
Col ritratto dell'autore: Lire 4. ta Signora del Mare (Miss Waters). . . » 


La visita meravigliosa. Con un disegno È 
Novelle straordinarie. In8, con 11 incisioni 

fuori testo a due colori . . . . - ‘a 
Nei giorni della Cometa . . PA ali. 
Quando il dormente si sveglierà. ud 


vaglia ai Fratelli Treves, editori Milano. 


La maschera di Bruto 


JI edit. Treves Dirigere commission 


I10—- . . . . 
FIORI D'ESTATE. .... , 10 o e Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
FIORI D'AUTUNNO ... , 10— 
FIORI D'INVERNO. ... , 10— AGLI S T A | I [ NI | I È USCITO | 


Le quattro parti legate in un sol volume, 
con coperta in tela e oro ornata a colori 


®® CINQUANTA LIRE. 28 


La Contessa di Turgis: 
romanzo di Prospero Mérimée 


| Un volume di circa 300 pagine: Una Lira. 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


« VICO MANTEGAZZA. 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


| Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C.!', di Milano. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRA- 
SR recu 1REVES, EDITORI, IN anrano. M 


cho il 30 ago 
di i, it 2 fece mm 
volo di 2 ore e 25 minuti, e il 8 ha fatto 
da Bracciano alle Crocicchie, 
© viceversa, A Brescia il sh 
dell'Alta Tall LTT 
ta la di Treni o Trio: 
ste. Il 29 a Catania, col concorso di 5 10.000, 
AiST aria; siano manifà. 
igiosa ‘amento 
fnt'Agata, pi la ni zione di 
terremoto del 28 dicemb» 
‘Al Ohiati 2:30 si è rianito Îl Congresso 
magistrale frtai A ‘Guaaò il 5/8 stato 
0 


a deplorevole zuffa 
frà giovani nica paese ed ufficiali del 77:° 
fanteria, A Lonigo il 28 è stata inavigaie 
rata l'esposizione agricola industriale, A 
Livorno è cattolici, in usa riunione di 
direa 400) hannò gettato il 20 Jo basi della 
coi aioso ètettorale. A Macerata con 
ide discorso di Lnzzatti è stato inau- 
Frate il 20 il VI congresso della previ. 
za. A Milano il 6 è finito lo sciopero 
dei lavoranti in porguels che durava da 16 
giorni. 11 2 è terminato a Napoli il processo 
contro l'anarchico Saverio Laganà che no- 
Cise il prof. Ressi : i giurati hanno ritenuto 
orrore premeditato, hanno esclaso il 
vizio. parziale di mente od accordato le 
attentanti, ondo il Laganà è stato con- 
dannato a trent'anpi di reclusione, A\Par- 
una jl A. è stato solennemente commemo- 
rato il Plobiscito del 1859, e sono state 
rese Conoranze (al presidente ilel Senato, 
Manfredi, superstite del. gorerao provvi- 
sorio di allora. Torino è stata. visitata' LL 


per 
Velletri 11-29 si è ipo fl-cone 
reso: cattolico. laziale, col ‘coopro, di 


contrapposto. nel. pomeri 
unj comizio. Jl 8 è stata. noggatita ia] 
nuora. colla campanaria del nuovo cam: 
panile di San Marco. AI piccolo San Ber- 
Niardo il 29) con ‘discorso di Priolo Boselli, 
è stata inaugurata ana tatgn commemo- 
rativa in «onore dell'abate (hansux. 

A Zermatt il 30 xi è riunito“il con- 
gresso dell'Associazione internazionale si- 
Smologica, 

A Parigi il 30 è stata inangnrata la 
decina conferenza irternîizionale dei se 
gretarinti dui sisdacati operai Alle grandi 
manuyre navali francesi niella: notte- dal 
80 nl:81 l'incrociatore corazzato Gloire, 
facendo tiri a palla, cacciò sei cannonate 
mella corazzata Marseillaise, a bordo della 
Wuale era l'ammiraglio Auvert, danneg- 
Kinndola e ferendoun marinaio. An- 
nunziano da Chalonssur-Marne, 
dopu la scomparsa del enporale con la 
mitragliatrice, mn ispezione apposità ha 
verificato la scomparsa dalla ‘scuola di 
Sainit-Cyr del detanatore elettrico;che, era 
gelosamente onstodito. In un viaggio ne- 
reo da ChalaisMendon a La Palisse il 
dirigibile militare: franvese ai 
ba arnto il 8. a sopportare varie. avarie, 
fra de quali un guasto al'motore coll'im- 
siii Sezione dell'elion: è sceso alla me- 
aglio presso Charité-ur-Loire, ma, preso dal 
vento, è andato ad urtare contro un al- 
bero, avendone il telaio metallico defor- 
mato e il‘timone fracàssato: onde il pal- 
lone fu dovuto tagliare e agonfiare, 

A Londra il 80 agosto alle 18.48 sono 
Arrivati alla stazione di Paddington i 
Passeggieri partiti dn Nnova York il mer: 
coledi, sul Mauritania, riducendosi 
cosi il riaggio da Nuova York a Londra 
@ sti giorni, grazie al nuovo porto 
transatlantici aperto a Fishgunci (Galles) 
sastituito a quelio di Liverpool], 
Ad'Alella (Barcellona) è statò arrestato 
1 settembre il famoso prof, Ferrer 
Guardia, già direttore della‘ Scuola: Mo 


del 27 luglio: è stato tradotto a-Barcel- 
ona e deferitò al Qonisiglio-di guerra. 
A Vienna il 30, è avrenuta un'inter- 
vista fra Il conte Aebrenthal ed'il'mi- 
nistro; degli > estori di Serbia: -Milovano: 
vieh, di passaggio. 11 5. :Vierina» sulla 
Ringstrasse lia avuto luogo una ditostra- 
zione pangermanista, di cirea 8000 per- 
sone; contro igli czechi. A-Bergisel (Ians- 
bruck) il,29 l'imperatore ln ricevuto. l'o- 
‘maggio di tutta la provi del Tirolo: 
hhavino sfilato anch alcune’centinaia-di ti 


to erano avvenuto proteste è disordini, con * 
mrresti, Il capitano provinciale ha pari 
Jato anche in italiano, e l'imperatore ha! 
pure risposto in italiano, promettendo di 
‘avere sempre cur +pel bene della pro- 
‘vincia “vedendo con viva \gioîn' clieam- 
‘bedue le nazionalità cooperano in pieno | 
‘accordo al bene della loro patria. Il 80} 
‘Francesco Giuseppe è partito da Innsbrnck | 
per ig dove arrivò il 90. Di qui 
pi iper Lindau, arrivando ‘a Ror 
schach il 31 col vapore Imperàtrice Eli 
sabetta: fn complimentato da una dele-| 
gazione del Consiglio Federale; poi passò 


au 10 000% persone - (lrn valere crea È 


Loeh&|* 


derna, e ritenuto fomentatore. déi.moti |. 


ratori trentini, per la cui partenza da Tron- — 


cesso per alto tradimento. I} 1.° settem-/. dirigibile ha dé 
bre è stata inangurata la forrovia Der-| vuto atterrare presso 
inulle-Faido-Memiola nel Trentino, In pri-| Buelzig, a sette 
ima costruita da italiani con capitali ita-' Jometri da Witten- 
liani. berg, verso lle 5 del 
A Budapest il 29 è stato inaugurato mattiso del 30. Dopo 
fl congresso internazionale di medicina tatte Ie riparazion 
nel qualo Baccelli, fra gli altri, ha par- e dopo una lunga lo: 
lato în latino, ricordando la costante ami. ta contro nn vento 
cizia di italiani ed ungheresi fortissimo, lo Zeppe 
Il Monitore ufficiale tede n 3 parti da Bue 
che nel 1908 il deficit del 1 rig il 1° settembre 
desco ammonta a 122 milioni, essendovi alle 
stati 185 milfoni di meno nelle entrate, arrivara alle 21,50 a F 
(121 solo nei dazi doganali) 0 pur essendo avendo percore è 
dimintite le spese di 65 milia Lo ventan are e mezza, in ra; 


(Iii di Maina, dove. fn complimen- 
tato duchi di Baden ;' poi a Frie- 
Stich 


con Jago burrasooso: quivi 

enti fu ricevuto dal redel Wur- 
temberg e dal.conte Zeppelin, col quale 
spocialmente si intrattenne, e ri poi 
Lo Bregenz diretto ad Ischi, dicendosi 
ilente di non avere potuto vodere il Zap 
pelin Sin azione, A "Trento il 29 vepira 
sequestrato l'Alto Adige uscito con un 
grandò ritratto di Garibaldi în prima pa- 
gina; venivano pure sequestrati î gior: 
mali lt pe ®@ Popolo: nella notte 
vennero imbrattati di noro gli stemmi 
degli uffici governi A Trento il 30 
nella cassa di cambio della Banca Coo- 
perativa è stato commesso furto di valori | Zeppelin 3 partito dal campo di 
per 340 mila lire: furono fatti numerosi |a Berlino, alle 23,30 del 29 per ritornare 
Arresti, specialmente fra il personale della |a Friedrichshafen, ha avuto dal vento 
Banca, e le numerose perquisizioni die- { un'elica distuecata che funzionando fuori 
dlero Inogo al Finventotiio di carteggi |dal sno asse, ha squarciato l'involucro a 
sui quali si va istruerdo un esteso pro-|prua, cagionando perdita di gu, onde 


Nuovi Libri da leggere 


IN VIAGGIO, AI BAGNI E IN CAMPAGNA 


MEDIZIONI VPREVES DEL 1909) 
NUOVI PORAGSUE NOVELLE 


sa 


FRA 


I dirigibil 
Francoforte, © alla sta partenza. 


3) Gli ultimi giorni di 


UGARTE Minzel. Racemti delle Pampa. 
WELLS. La signora del mare. 
WERNER. Fofa morgana. 


molino 2 


Z aefano) Farfiwi. 
s TSI (Aigiatò,. La colpa sonve, 
DU. toi (Emmu Llanos sla Ta h Barra). Stella.‘ Romanzo 
argentino, con pref me di Eamondo De Amicis. 

WELLS. La RED nell'aria, 

A Liro 3.50. 
BEOHI (islio). Lo spettro rosso. 

(Virgilio. La Gironda, 

«GECCONI-(Moisd).-JL primo-bacio e altre novelle. 


NEERA. L'indomani.  » 
DAUDET (Alfonso). L'Erangeli: 
HOCKING (sulas. La Figlia He “Signorotto, 


NOVITA DRAMMATICHE. 


-EIDES._l'ittoriosa ! BENELLI (em) La maschera di Bruto. . L.8— 
FOLCHETTO (Jacopo Caponi). Novelle gaje. BENELLI resa Ta cena delle beffe. «+08 

È (LIOX (turi Apparizioni e ricordi. | LOPEZ (Sabatino). La buona pia RE lrn 
FARI (Dorn). Caterina Spadaro. ROVETTA (Gerolamo). Papà Eccellenza . . .3— 


ZÙOCOLI picanor L'amore di Loredana. TUMIATI Momenteo). Re Carlo Alberto 


n Kiro 5, ZAMBALDI (silvio). La moglie del dottore. 
GIACOSA chico). I gran cimento. vorzgine, Con. prefazione di Renato Simoni. . , , 8— 
MOTTA (Leign. IL dominatore della Malesia. HO! ITRLAL (Hogo Von). Elellta . -8* 
* |[BOJER:(Joham. La Coscienza Evo). LOYSON dì. li.). Le anime nemiche. 2 
(BOBORYKIN (Pietro). Battagli lime. SARDOU. Madame San-Gine. . .. .. .2- 
La fanciulla dalle perle. BARDOU, La pesta . .......,.2- 
ROD. idonrdo). L'acqua che corre, SARDOU. La strega . . . .. SESCES 


Un volame in°tè di 350 pagine col 


discorii è 
| ritratto di A. G. Barrili: Le b— 


VOCI DEL PASSATO | sontteenec ai A G Barrili (1881-1907 
Romanzi a UNA LIRA il volume. 


BARRILI. « La bella Graziana. BRADDON ....Un sogroto fatal 
BARRILI. . Un dizio di Dio. DROZ.. ... Marito, Moglio e Bobò. 


RUSSO, 
BALZAC. 
BALZAC. 
BALZAC 
BALZAC 
BAROJA . 
BEYERL 


. Il dostino del Re, 

. Casa di scapolo. 

. La cugina Botta. 

. Il cugino Pons. 

« Hlusioni perdute @ vol.). 
- La scuola doi furbi, 
"oc llero di Chamiliy. 


DICKENS..... Memorie di Copportfield (2 vo.). 
KOROLENKW., II sogno di Makar. 


DE GONCOURT. Suor Filomena. 

DI (Traduzione di S. Di Giacomo). 
STEVENSO La strana avventura. 
TURGHENI 


FF Padri e figli. 
(Tradazione di F. Verdinote), 


ULTIME PAGINE, o: Epmonpo DE Amicis. 


Nuovi Ritratti Letterari ed Ani Racconti e Boz-|Cinematografo cerebrale 
‘Artistici. Con 47 fototipie L. 8.00 bozzetti umorist. e lottorari; LL 890 


‘Alla Gioventù: AT SCELTE, dalle opere di ED. DE AMICIS. 
Antologia acolastica © famigliare per cura di Dixò Maxtovasi. — Un volame in-18 di AM) pagine: Due Lire, 
‘Nuova Serde di Romanzi illustrati (in-5, con copertina colorata) a UNA LIRA il volume. 


DE AMICIS, L'ora divina. DE AMICIS. Sulla scala del clolo.}DE AMICIS. Paradiso e Purgatorio 
DE AMICIS, Un coipo di fulmine.|DE AMICIS. supplizio dol gotogo.|DE AMICIS. L'addio d'Elvira. 
T sei volumetti legmii un bel volui PA na ) con copertina colorata. L. 7. 


D'ANNUNZIO. La Vergine Orso! e ja d'Amalfi) D'ANNUNZIO. La fattura. 
D'ANNUNZIO. La Vergine Anna. D'ANNUNZIO. Il traghettatore. D'ANNUNZIO. La guerra del ponte. 


T sci;volumetti legnti in un bel volume (Le Novelle della Pescenra) con copertirin colorata. L. 7. 


FEDRA, tragstin ins «tti di Gabriele di "ANNUNZIO. ESE 


GANDOLIE gia pesi | ARMI: ED ARMATI È capricci del Conte Ottavio 


Guerra intempo dibagni. DEL CAPITANO 
Dodici monologhi .... .®— RINALDO BONATTI (teo oIETTO 
Prima Serie: Quattro Lire. 


Il puppazzetto tedesco. . È î 
Ipuppazzettospagnuoio. .2—|!" da tb incidnl: © ai Seconda Serie: Quattro Lire. 


VIAGGI ILLUSTRATI 


IL PASSAGGIO NORD-OVEST |IrANIMA del NORD 
ps. cAPitaxo ROALD AMUNDSEN vi GINO BERTOLINI 


lo al Polo sulla “ Gioa,,. Un volume | Studi e viaggi attraverso Norvegia, Svezia e Danimarca. 
00m 140 inciafonk ee carte geografiche acolori: || Un volume Ind, di «op riccamente illuatrato da 129 fuete,: 
leci. Lire. - eek Lire, 


strato 
x 


Tra Micsliznani e Slavi in automobile a traverso Bosnia ed Erzegovina, Croazia e Dalmazia 
* di. @INO BERTOLINI. Un volume {n-12 ‘di 300 pagine con 39 inolzioni : Sel Lire, 


Verso il Polo Sud Nella Colonia Eritrea | IT, BENADIR 


“beLcaritano S, A. DUSE STUDI E Yiagor Di 
TAO TiA Maioli e ariciol alice RENATO PAOLI DI VICO MANTEGAZZA 


dept 0. Nordenskj61d "(1901-08), ‘con’| Un volàme {n-8 di #4) pagina son 18 foto: | Un volame.in-1 di STO. pagine con 8 
visioni è carte, Cinque Li incisioni tirata a part: Quattro Lire. inelsioni = 3 carte: Cinque Jtro. 


‘Gli America sa La Turchia = v1c0 smamizonzza 


e slice corrrrr1 rnim@6t—rmi@i 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Tveses, editori, in Milano, via Palerimo, 18; e Galleria Vit. Em, 64-06-68, 


snella vita VEE Pai da 
un italiano (A. 
460 paizino Sao: Ron: Lire. 


e senza alcnna fermata intermedia 
drichshafen 
circa 600 chilometri in 
one di, circa | Il 
‘ora. La regina Margherita 
il Ba Wiesbaden ha assistito alla discesa 
Pavseval, proveniente da 


A Rotterdam dal 28 al 80,i motti di 
colera sono stati tre compreso, un bam- 


THEODORE CHAMPION=C® 
13,Rve DROUOT 


PARIS Neo 


goti 


COLLEZIONI 


PREZZI CORRENTI Sf2he. | 


bino, Il 30 i morti furono due, cioò 
20 in poi, in tutto 10, Il 31 ki ebbe 
‘morto a F presso Mens, nel Balgf. 

3 a Rotterdam i morti farono due; 
eranvi 16 malai 

A Copenhaghen il 29 una processione 
di circa 50 000 persone ha protestato con- 
tro la, nomina a ministro della, guer 
del signor Christensen, ex-primo ministro, 
complicato per corruzione amministrativa 
nel processo contro il ministro SE 
Il 1° settembre si è «parsa per tntto_; 
mondo, atcompagnata da infiniti pr 
menti, la notizia che. l'esploratore amc 
ricano Federico Cook, dal 1907, tielle re 
gioni polari, è arrivato il 21 aprile 19 
al Polo Notd, né stava ritormando . 
bordo del dan na Edge a Copa 
haghen, dove arrivò il 4 accolto con. grami 
feste. Ma il 6 arrivò la notizia clie ap 
che Peary il 6 aprile 1909 aveva fast 
la bandiera nordamericana al Polo Nord. 
11.4, dopio una serie progressiva di.in 

è stata deliberata a Stoecolme 

la cessazione dello pero generale, co) 
la ripresa del lavoro il lunedi 6; rin 
nendo però nn 120 mila operai in sci 

Per nu ammanco di ciren 40 milion 
di publi, d'oro verificatosi nell" ‘azienda dell 
miniere di Siberia, il«prineipe Costaxtin. 
Obolenski è stato il-1,° settembre-licen 
ziato dalla carica di capo di) gabinett 
dello Czar, del quale era. amicò fin dall: 
scnola. 

Il ministero serbo, 

Î, ha finito co) 

tembre: il re ha dato 
ed a Sfojanovie. 

Il 2 fu nominato in Atene nuovo mi 
nistro della guerra il colonnello Asthfotis. 

11 1.° settembre a Costantinopoli davant: 
al Seraschierato vi' è ktata una chiassona 
dimostrazione di donne, mogli è congiante 
dei numerosi impiegati licenziati in se 
guito allo serninio compiuto da speciale 


r nuovi dissens 
inetterai il 1.° set 
incarico a Pasi 


col Gran Visir a visitare l'esposizione 
nazionale aperta in Brassa, Il 5 vi è stato 
iglio dî inihistri per decidere sulla 
CI invitàto dai collegi 
a dimettersi, ha respinto tale invito prote 
stando ed è uscito dalla sala, 11-1.° quattro 
incrociatori, uno per.elascuno dolo quate 
tro grandi potenze protettrici, si è tra- 
aferito di La Canea a Serda. Un treno 
militare da Uskub a Mitrovitza deviò il 
1.°, rpesciandosi : rimasero feriti una vene 
tina di soldati turchi; sospettasi di nn 
attentato per opera di albanesi, Gli al- 
banesi dal 27 al 29 hanno aspramente 
combattuto sulla frontiera montenegrin 
con forti perdîte da ambo le parti: là 
resistenza alle forze turche concontravasi 
nella regione di Rogovo. 

Vivacissima fucileria e bombardamento 
vi sono stati tutto il 4 attorno ad Alhn- 
comas con buoni PIaBCNt PECE spagnuoli. 

A Santiago (Cili) i giurati hanno con- 
dannato a morte l'ex-cancelliere della le 
gazione germanici ielmo Beckert, 
convinto di omicidio e incendii e falsi. 

T1 31 alle 14.41 è stata sentita a Roma 
una forte scossa di terramoto, con grande 
panico 6 nessnn grave dinno, È il terre 
aioto è stato sentito a Taranto il 1.° 

i del Cadore e del- 
nevicato, ]l 3 verso 


tania) distruggendo 
numerose casò e seoperchiandone nn-200 
altre: 10 morti e numerosi feriti. Tra 
Mercote e Melide la sera del. 4. un ante 
scafo è stato investito, senza colpa, dal 
i cino, che lo ha tagliato in 
: tre signorine ed un signore sono 
periti, dne altre persone si sono salvate, La 
mattina del 3] wi de incendio è scop- 
piato nell'arsenate di Tarbes 
dal-29 al S0.axgosto la città di £ 
(Gian) è stata devastata da nn ciclone: 


A Nuova Yorkla sera del 90 


violentissimo incendio. nell* orfanotrofio. 
10 bambini carbonizzati; 600 
zie all'ervismo delle monache. 


Recente pubblicazione 


La Gironda 


Romanzo di Wirgilio Brocchî 


Un volume 165 Ls 3,50. 


Vaglia agli editori Treves, in Milano. 


